
idonei Il trasformare il nuovo Splllm·
bergo in un organismo urbano ero·
ciente. La nuova legge urbanistica na·
zionale e quella regionale presto ren·
deranno obbligatori questi plani. Il pla­
no di zona, il piano regolatore comuna­
le, il piano intercomunale dovranno
sollecitamente venire promossi: queste
non saranno più iniziative d'avanguar·
dia che precorrono immaturamente i
tempi, ma scelte coerenti all'lndlrizzo
maestro deUa polltica regionale e na·
zionale, decisamente orientata ormai
verso la programmazione e verso i piani
economici ed urbanlstlc!.

VITTORIO ZANFAONIN/

promessi dalle caae apane e da ......
.Iccl interventi specuJatlYI, non Ylnco­
lati nll coordinati da un p!lIIIO d'Insieme
all'ambiente preeslalente. D'altro canlo
non bisogna Wuderal che lo IItnllnenlo
ora adotteto sia suftlclente: un pro­
gramma di fabbrleazlone non pub p.....
scrivere una vlabllltà vincolante, non
può attuarsi per mezzo di plani parti­
colareggiati. non 11 dlteso daI1a lene
di solvaguardla.

Perciò queslo iniziale atlo planltl­
catorto deve rappresentare n primo
passo verso U Piano Regolatore comu­
nale ed un Plano Regolatore di coordi·
namento territoriale: wùcl strumenti

costretto a prendere la via dell·esllio.
D 29 agaslo, rloccupata Venezia dagli

Austriaci, rientrarono i volontari che
si erano colà recatl: 73 per l'esattezza,
e ne elencheremo i nomi. Undici di essi
ricevevano U "J:1 dicembre del 1857 (un
po' tardi, ... vogliamo), con decreto
dell'Imperatore Napoleone. brevetlo e
medaglla di S. Elena. Il Console Ge­
nerale di Venezia delegava a quest'atlo
solenne la • onorevole Deputazione del
Comune di SplUmberKo"

D PognIc! nella cronaca del 1860 9Crl­
ve: "OgnI città, ogni paesucc!o del Ve­
neto ba un comitato patriottico rivolu­
zionario. Anche Spilimbergo ba U suo.
Del Comitato locale era capo U racc0­
glitore di queste memorie (dott. LuIlli
Pognlc! - n.d.r.). U quale leDeva corri.
spondena con rIl altri ComItati lOtto
U puudontmo: Antonio BoUani 8•• ln­
tanto le simpatie e le _1'lIIla 1ICCOJIl.

palltlano GarIbaldi ed I suoi mute. Al·
cunI del noatrl corrono ~ arruolani
tra le tlIe di quel generoG_ Entncla_o
per le .trepI_ Yitlorie di CJaribaId1
e pel suo esemplare dimntereua •

D 111M 11 c1IWnalo IIlpoaa IIOpra oIQI
altra III8IIllIl'IIbUe della 01'0_ di 8pt­
Jlm1lerIo: apoca all"d....o alla qwilll
P"'a'amo d1re al lIOlRro su- nMho III
f:IOti: ~-::~poeta Qui puft

Conviene rl,onare In
mente dalla OtJmA: .-n
~....~
uene

loggi. E' necessario che il comune ap­
profitti di questo stnunento con la
massima urgenza: esso rappresenta la
prima ed wùca occasione di progettare
ed attuare dei complessi edilizi archi­
tettonIcamente urùtari, dopo alcunI se­
coli.

Indubbiamente va ascritta a merito
della presente Amministrazione e del
presente Consiglio comunale l'adozicr
ne di un prtmo, larvale, strumento di
regolazione degli insediamenti. Esso, è
vero, arriva molto in ritardo, quando
ormai Il paesaggio ed Il prolllo spllim·
berghese sono irreparabilmente com·

ed ordinati. Anche U problema del .....
stauro. del rlsanamento e dell'U!lO del
centro storico verril cosi rIsollo me­
diante un plano partlcolaregJlBto ar­
chitettonico, a cui ogni Intervenlo edi­
lizio Individuale dovrll poi unltonnaral.

Il programma di fabbricazione potrà
concretarsi In piani particolareggiati
di attuazione soltanto applicando la
Legge • 167.. Questa legge prescrive
norme per la formulazione &!t cosld·
detti • piani di zona. per l'adIIlzla ec0­
nomica e popolare (clofl per tutta l'edJ·
lizia non di lusso): essa consente di
coordinare entro tali piani CIno al 50
per cento del fabbtsdlltlo totale di al-

SPILIMBERGO
e le guerre di indipendenza

di ANTONIO DE ROSA

• Udine. Governo provvisorio del
Friuli. Comincia da quest'anno la guer­
ra nazionale per l'indipendenza d·Ita1Ia.
Spilimbergo. In relazjone al numero del
suot abitanti. dà a quella un contingente
che. (atta eccezione di Brescta e Vicen­
za. Don viene superata da nessun paese
d'Italla ._

Queo;tI I prlml accenni alle guerre
dal/'lndipendenza: Il troviamo nella
• Guida. di Luigi Pognlc!. che ne 11 ata·
to teaUmonio oculare. ed anche parte­
cipe. alla data 24 marzo 1848.

Poi. purtroPPO. U rllorno deIII Au­
striaci ~ un mese di distanza: a Spt­
IImbergo U 21 aprUe, mentra Udine ....
pltolava U 23.

D 25 aprUe l'ArcIprete" Don Aso-tl­
DO eaaatI, MP"nendo la propria Yita,
.... potuto con U BIlO col'qlio e le ....
parole sal..... U _ dal ......~
da una moltitudine armata d. Il
le Yiclne moalqne a. 28 llI\lIDO _ di
Pa1mInoYa: 13 ottobre nqdtolpelnne e
""'" di Osoppci.

Nella tunzlone di l'inIlt'UIamenlo dal
31 dJeembre '{8 l'Aro!prete Cuatl be­
nedIYa I 1IIl01 l'ImoocbIllbI oombMtenti
a V_, ma qllMl& benecllldone O()o

atll ••• UU1 oara al s-nlo18 che U 15
marzo dal 'III ""'_ -ebe!anI del.
l'AU8~ lU'reÀWIlIlD e truporla'vano
aDa fUJ ; di 0Iiapp0 •

L·Atallbe18 aueu daY' .. alMo
una 'fIIura di= piallo lI8l mtnt.1II8IIlo.... . pepado lI&lma1'
....l1I,dlJI8i_r.~_= Yltà~

N,Ilo foto: SPIUMBEROO - L'ANTICO BORGO LUCIDO.

un articolo dell' architetto Vittorio Zanfagnini
struttura InsedIatlva del terrllorlo. che
cl laacIa tuttora ammirati. Per mate­
rlare ora degli Interventi coordinati nel
tempo ed a.uolutamonte. organlcameD'
te colJegati fra loro e con le natura,
nome furono quelli antichi. è evidente
che un programma ed un regolamento
ed1llzJo non bastano: essi non evitano
l'anarchia ed 11 disordine [armale e vi·
sivo deUe case sparse, non evitano la
monotonia e lo squallore del ptani vlarl
e di lotUzzazione, non proteggono U ceno
tra storico dalle mBnomJsatoni sempre
pJù frequenti e volgari.

L'orgnnlcltà degli Interventi 11 conaen·
Uta da un solo strumlJt1to: 11 piano re

golatore generale formulato entro un
plano di coordinamento intercomunale.
Questo piano terriioriale, che dovrà al·
[rontare l'insieme dei problemi scano­
mld. sociali ed urbanistici, fornirà le
previsioni e le nOrme di intervento uni·
tarle e concordate ad un'area compren­
dente, oltre al nostro, numerosi altri
comuni, da quelU pedemontanf a quelli
presso la SS. Pontebbana. Entro tale
schemn renerale il piano regolatore co­
munale di Spilimbergo trarrà il suo
particolare orientamento di fondo.
D'altro canto solo il piano regolatore
permetterà (e con la nuova legge ur·
banlstlca renderà obbligatoria) la for·
mazione di piani particolareggiati di at­
tuazione. entro I quali tutti gli Inter·
venti edil.izl si inquadrino armonica­
mente, osservando precise norme ed
wùl.ari progetti architettonici. Per que­
sta via soltanto verrà garantita la rea·
lizzazione di nuovi quart ~ri omogenei
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D ProKramma di PllbbrIeazlone ed U
nuovo Regolamenlo EdlUzlo appena
~ottatl dal ConsitIllo Comunale !IOno
U l'rimo atlo di planUlcazjone cioè
di indirizzo ordlnalo e coordlnaio de­
gli interventi. che U comune di Spi­
limbergo fonnula da quando. nel lon­
tano medioevo, si istituirono I trao­
clatl e le regole edltlcatorle dell'ano
tico borgo mtomo al castello e dei
villaggi sparsi. disciplina che 51 pro·
lungò nella tradizione e nel costume
coatnltt!yO fino a1I'800. Ma nel primi
60 anni dJ questo secolo, e soprattutto
in questo dopoguerra, si verificò una
MPansione edilizia Indlscrlmlnata ver­
so tutte le dlrezlonl. caotica ed In·
[onne, che compromise ai margini ed
Intaccò anche nell'lntlmo gli armonici
profili. l'wùtarlo ambiente e l'equi·
librata strutturo urbana del centro
antico e deUe borgate sparse, senza
creare alcun valido organismo urbano
nuovo nè alcuna distlnz.lone tlpologica
degli lnscdJamentl (mdustrle. abltazlo·
m, scuole, negoz.J, tutto è mescolato e
cresciuto nel dIsordine più totale). Il
momento attuale poi è contraddistin­
to da una rilevante pressione specu·
lativa, che ha generato un addensa­
mento volwnetnco enorme in talune
zone centrali o marginali al centro sto­
rico ed un totale disordine nell'anda·
mento planimetrico, neUe altezze e
neUe [orme dei volumi. Per contro la
marea perifenca delle case sparse co­
pre orm8.1 territon vastissimi e si
sgrana Indellrutamente lungo gli assi
Vlarf. Ogni valore, urbano, paesistlco,
naturale, tramandatoci dal passato sta
per essere dissolto. D'altro canto la
Amministrazione comunale si trova nel·
l'Impossibilità di fornire anche i servizi
essenrlAII a tnsecilamenti cosI dispersi.
Perfino nel centro storico mancano ano
cora numerose pavimentazioni stradali
e manca una rete etticlente di fogna·
tUTe. E' necessario porre un argine
all'arbltrlo individuale. concentrare gli
]Dsedjamenti in alcune aree a.ftì.nchè
l'impianto delle attrezzature e dei ser­
vui urbani diventi possibile o meno
oneroso; è necessario impedire la for­
mazione di edifici o quartieri antiigie­
nici, prescrivere un certo ordine ai
volumi e alle altezze.

Questo scopo lnIzialel'Amministrazlo­
ne si è prefissa di raggiungere con la
adOZiOne dei documenti menzionati.

Ma occorre ricordare che, se gli stru·
menti ora approvati daI Consiglio im­
pongono deUe regole sia ai volumi che
alla ubicazione territoriale e alla di·
stinzlone per zone omogenee dei vari
lnsediamenti, assolvendo cosI un com­
pito di primordiale ordinamento, essi
rimangono del tutto nadeguati ad at­
tuare nel territorio spilimberghese una
nuova orga.mca ed equilibrata forma di
dtlà. paragonablle al rigoroso ed wù­
tarlo sistema di nuclei urbani e di boro
'gate agricole caratteristico dell'antlca

dio
n 16 /tIpIlo 1166 -- Gli ""'C'a

lo bGftd'jmJ daU'aquUa ... 7: Ife e. con
...., en/tlJlGmlO, __ laato ~
lOn1 e lUi~ cIDllI della .....lnI
temi " triCO/O... d'll<lll4, lli'lt4D4 , •.....
"","0 ....mero del " ...lHIctan. ....

de la luce ..alltmltmle un MCOIo dopo
qIId fauslo """'0 e non pull non rI­
Cordon! .oprallullo al UIoJDlII che, for­
IU1I4 loTo. non han"" vlsndo U Irrwa­
gUo dei padri. qua. gIomate m....o­
i"ande.

Esse suggellarono "4ijItJ 'ene le­
gllUma d.lla popolG2lone friulana ad
umrsi alla Patria \,;omune, coronarono
i ,acrifici • comacrarono l'eroismo dei
mallJ potrwl! • combattenll frlulonl
aecorsi tra le ffla d.ll·lIallco e.eretlo
per rendere po"tblle l'umone a/l·lta·
Ila della no.tra regione.

Ed è doverolo ricordare, anche da
questo fogllo. l nomi degli And.rvol­
Il. dei Cavedalis, degli Andreuzzi e di
mille allrl. genero.1 ed erolet, che fe·
cero dtlla Jolla per l'indipendenza, la
raglane plu ferma della loro vita.

RJcordkl1nO con riverenza e grati­
tudine Questi nomi e additiamoli a1
nostri ligli, perché un oblio completo
della nostra storia non cancelli dai
loro animi quet nobili &enttment1 di
paina che debbono essere sempre vitri
In ogni uomo che S1 dica civile.

Oggi il T"plrO dei popoli si è latta
piu ampio e SI auspica "avvento di
una Europa unita' assistiamo a questo
meraV1glioao scambiO dI uomini e di
meZZI per cui già oggi. m molttsSlml
campi e del pensiero e del laooro c'è
una tnStone europea.

Superate le barnere talvolta liml­
tanll. puramente naztonalutlche il
penSte,;o moderno in un nuovo aneli­
to plU ampio ed aperto. che .ti avvale
deU apporto delle vane cnnlta e rag·
giunge solo cosi, det traguardi che
pnma Cl erano esclUSI dalla scano
e spe so vietata cono cenza e colla­
bOrazione tra 1 popolI...

Questo pensare europeo, questa Q.

pertura di lavoro ~ una meravigliosa
conquISta della società d·owI. ma que­
5ta conquista é stata resa possibile
propno dalla prua di coscienZa delle
vane nazioni. d'Europa, am>enuta ap­
punto un secolo la.

Può sembrare un asJ:JI.Tcto, ma non
sarebbe possibile, OUrJ1, costnLJre la
nuova Europa, unita nel lavoro e av­
viata a sviluppo e benessere sempre
PIù completi, se non ci Ione stata
Quella vtVij1ca primavera, risorgtmen·
tale europea (e la pnmavera ftalica è
stata fulgIdISsima) di un secolo fa.

Morirono allora gLt Stati assolutisti·
ci, strumento di dominio di casta e si
crearono le nazioni di popolo: nac·
Que lo Stato moderno, nel quale ogni
singolo mtlodlno è uguale nei doveri
e nei dlnttl del vivere avile.

Si è fOrnuJ.ta allora una coscienza
n,azional. vera, non astratto c::oncetto
di domimo, ma SInCera volontà di giu.
stizia e di collabora..."'ione.

COSI, come In una grande composi·
2Ìone musiva, è poulbiLe comporre
oggi una umtA europea. ave ogni .!ingo­
Ia nazjone si lega.. armonr.camente alle
altre, nella ,.00 Intera paenezza data
d4l1a coscamza del suo essere, libera
In ogni sua espreuione e liberamente
os.soci4t4.

COJ:de1Iza Nazionale quindi, preme.·
sa nece.sarla ed essenztale per !'inte·
grGZlone europea. in una moderna
condIZIone dI Itbertà polttica. Tale e­
volUZtone del pensiero moderno è sta·
to reso poSSIbile dallo stuolo di uo­
muti di pensiero e di azione che, un
secolo fa gettarono nel gran fUOCO del·
la stona al loro mumo e il loro cuore
e crearono la nuooa. Europa de~ Na·
zIom libere e ccnctenIl Que.ta sIgnI.
lteazùme noi l1OTT....ma che ta cele­
brazlone del eenlenarlo della annuo
ltOne d.l FrIu/l alla Patria comune a­
...... •opral.utlo nella mente dei gio­
oam. per questo. noi. Ofl/TÌ, """""" e
UTail. mchlntamocl alla memona di
tlllll coloro ehe c:ontrlbulnlno, In 0f17II
modo al/'_o della NUDIIA Buropo
ddu 1Jbere N_. slnDIre e co.cIen­
tt. Rlcordlama j "".trl uomfftI di ".,..
Iiero. j no.trl Brai, I ""Il e ,II oacurl,
che rIUscirono a comI''''''' l'taJlflco­
ZIone di questa .....lnI 1t4D4 tmat­
Il! indipendente e Ubenz ".a.IRte ~
ZIone lru uglUIII ftGlIIonl.

"VI.... 1·ltalIa/.. P. LOIIOO
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A. DE ROSA

tI1ci moblll, ma tutta la rete è fissa, in·
terrata oppure aerea, facente capo agli
Irrlgatorl, pure fissi anche se rotanti
sull'asta portante. Alla Tiepola è uno
svizzero, il sig. Steffen che, con d..lspo­
nlbilltà di mezzi, ha creato su 60 etteri
una delle aziende frutticole più razio­
nali e d'avanguardia in Europa. Al « Re
dei sassi)) il sig. Unterpertinger, alto­
atesino rileva una povera azienda sec­
:agna e la trasfonna radicalmente a
mel1 e a viti. Oggi si può ben aIfermaTe
che il vecchio nomina. tivo va aggior­
nato in « Re del verde ».

Ormai 11 ghiaccio è rotto: come per
una imperativa parola d'ordine altri

altoatesini seguono il primo e si muo­
vono anche i locali, sicchè senza conti·
nuare in una elencazione cronologica
che non può più ormai interessare, le
trasformazioni e gli impianti si molti·
plIcano e più si moltiplicherebbero se
nOn vi ostacolassero fatton negativi.
Nell'arco che si estende tra la riva si·
nlstre del Celline e quelle destra del
Tagliamento esistono ormai decine dì
aziende, tutte impostate sulla pluvirri·
gazione fissa ed a gravità, investite a
frutteto ed a vigneto.

Sono Insieme oltre 500 etterl, di cui
320 in prevalenza a meleto e 280 a vi­
gneto. Tra le maggiori Quella del te Gam­
bero Il di Winkler, del li Progresso» dei

MIII

MIlIte "'''''''''Q "'*'­
Ml1l1lll M_~)jèBi1....EIio­MDlta Re....!!!!!!!!!
MIlIta Puuch GiovaLLl
MIlIte P81beD~~
,MIlIte Peroaa~.. ; ..

=~III1Ite San....... Ilo ."""
MUlte 5aLtorILI AntonIO
M!lIte BarclLelll AiltOL1L fU _
III1Ite SarcILe111 ALpto
MIlIte SarcILe111 Perd1Lando fu Pietra
MI11te 5erclneill Pr1lLcesco
Mlllte 5erclnel1l Vincenzo
Mlllte Sbrlz Natele
MI11te 6edran Prosdoclmo
MI11te Valle NIcolò
MWte V,VUlllI Pietro
MlUte Zavagno Carlo

(Vedi: Pognlci - Guida di Spt1Imber­
go . Ediz. 1872: Dott. Moos. Arrigo se­
dran - G B. Cavedalls . Ediz. Castlon
1958 - a.d.r.).

QI,por;ie De Q!uIeppe
MIlllIll Antoalelti CMlDlIIUlIll aeuo _
MI1IlIll BoLutIo Antonio
MIlIte Bonutlo 1I'raLceIDo
MIlIIIll _ttl~ Jocopo
III1Ite Bo_ttl AI, DII'O
III1Ite BulfOL Sanllll
MIlIte ca_1Ill LUIIi
III1Ite cavalcaDta Giacomo
MlIJte Caezttu Luigi
MIlIte Comlnollo VIncenIo
Millte Conlardn Giuseppe
MIlite Contardo Luigi
Milite Conlardo Mattla
Milita CoalIarIzza Benedetto
Milite De C8eco Francesco
MIlite De Marco Luigi
MIlite DI. Paoli Pietro
MUlte D:'\ Paoli Ales••nrlro
MIlite Della Rossa Antonio
MIlite De Rosa .Aleasandro
MI11te De Rosa Giovanni
Mllite Facchini Francesco
Milite Federico Camillo

quasi da fantascienza, si è atfennata
positivamente, sviluppata e soprattut;..
'lo è servite a tutti da pUote. Allo steto
attuale l'azienda si estende su 325 Ha,
tutti pluvJrrIguI dal 1964, del qual! 175
a foraggere, 75 a vigna e 60 a frutteto.

Purtroppo per molti anni U «caso
Corbellini» è rimasto tale: un fenome·
no a sè stante senza dar seguito ad altre
iniziative consimili.

Bisogna arrivare al 1959 e portarsi
nella zona di Rauscedo dove, e questa
volta si tratta di un agricoltore, è il
barone de Paoli di Caldaro che inizia
di colpo l'impianto in vigneto di circa
60 Ha sulle alluvionali nude del Me­
duna.

Nonostante l'assoluta povertà del suo­
lo, nel 1960, cioè dal secondo anno dal·
l'impianto il Barone de Peoti raccoglie­
va già 600 q.lI ed ora supera I 200 q.lI
Ha dl uve molto pregiate. Le due azien­
de si sono andate progressivamente
estendendo sicchè ora l'azienda de Pao­
ll. dagl! lnIziall 60 Ha supera i 250. Nel­
lo stesso volgere di tempo il COnsorzio
Cellina Meduna, in collaborazione con
l'Ente Nazionale Tre Venezie, realizza
uno del più cospicui complessi pluvir­
rigui d'Europa, sfruttando ingegnosa­
mente la fortissima pendenza (domi·
!lante da Nord a Sud) cbe caralterlzza
specie la parte alta delle conoidl BUU'

-...,......-

di BAMBO

--

n Consorzio di Bonifica celline M..
duna, cosi denominato dai due corsi
prlnclpall d'acqua che l'attraversano, è
l'unico ente pubblico del genere della
Destra Tagliamento e ne comprende
gran parte. La sua estensione ragglun·
ge I 165 mila ettari di cui 40 mila In
pianura, mentre la restante parte ne
costituisce 11 comprensorio di bonifica
montano. Il Consorzio è sorto 1nIzIa1­
mente quale ente irrIguo per la parte
pl811eggfante, per un atto dI fede e dI
l1'errea volontà del Cav. del Lavoro
dotL 1Lg. Napoleone Aprllls, verso U
1930, cioè IL coincidenza con uno del
più lunghi e gravi periodi di crisI di
tutta l'economia mondiale e di pauro­
sa recessione di quella agricola na­
zionale, s1cchè, nei primi anni, non mol·
to fu ,possibile risolvere rispetto alla
imponenza dei problemi e dei propositi.
Praticamente, soltanto nel dopo guer·
ra, in coincidenza con la realizzazione
dei due serbatoi di Barcis sul torrente
Cellina e di R.edona sul Meduna fu pos­
sibile affrontare concretamente ed in
estensione il problema della, irrigazio­
ne e della trasformazione agraria del­
l'alta pianura alluvionale della Destra
Tagliamento, genericamente conosciuta
come brughiera o «poligono ».

Tale zona è costituita dalle conoidi
alluvionali dei due principali torrenti

Dal RE DEI SASSI...al RE DEL VERDE

Berfuil al "'..... la 'lP""lsIo-
8IaI1Ia.-"=MeLIIlftareCiJ~ =ftte ifcor-

J'tlIl..ta~ r.:=
dal 1818-411ll18.
OIIilt:ano del Gealn ILI- DoIDeL\m Aetl
aephano SpWmberp LOb W1g1
MedIco di Btl. dotL LuIgI Pognlcl
Capo-banda AJIIelo De Marco
L'lnl' Marzuttlnl dotto Glueeppe
Luoa' Puppl LUIgi
Sergente Platea AlfoDllO
Sergente MOD8CO GUlI1Ie1mo
5erpnte TrevisIni Glueeppe
Sergente Carlini Carlo
5erpnte Mo11ner1 Glo B&tte
5erpnte VlvIanI DanIele
Foriere Dtaneae Antonio fu LuIgi
Foriere L1stuzzl Antonio

•
iU!lP,1Ill_

ata di un 1 __ 1DJe1.

» m~I~!8_à'O ll:t'd:
~~ 'liYQta, e
!MiP =i14~1f .__ ...... DOto .. 111. t1IUI lit-
thùIo. e rId8'ftlDD lOtto l 118m; IillDto
abe lll'olnlCll attena abe-I" flPIIIDI­
lIe:rIo llClIIlIIUrammo mttIe n_1IIID 1ft..
di.. I E le Autorl~ 1DcaU? n lIIOIlen.­
tore politico _etto AIberl<mI1'llLLIl
in seplto d'm eS80 dal governo auatra­
co pe~ anch'llll1I coopIra... con J1I
~ n dotL PIetro PiaeLtI,
rappreeentante deIl'autorl~1lIUdlJd&r1a.
llr&n cuore di patriota, MI.... B _
IL que1Ia e nelle Il\IOO8IIlIIve COLI!unm·
T8. Quanto a quella EooJpsJpetlca che
• solto U nlIliDI8 austriaco a..... pur
tanto peso nelle temporali vlceLde. e­
logiò IL un _lo pubblicato sulle
RIVISTA FRIULANA del 9 ottobre 1864
n. 41, lo spetUulolo LA BEFANA DELLA
SVEZIA. recltete e cantete nel • Teatro
SOCiale di Sp1limbergo l, con parole
llperte e luslLghlere descrlvendoD\O tra­
OlA, musica ed esecutori.

Ed ora entriamo nel vivo del movi·
mento lnsurrezlonale. Infatti U PognIcl
(e giova ancora riportare ILtegralmente
le sue note) scrive: • 16 ottobre, giorno
di domenica, ore sei del mattILo. En·
trano, a Spt1Imbergo a PIISSO marziale
in assisa Ganba1dlna, circa 50 uomini
nel lIore della gioventù e delle foraa,
risoluti e pronti ad ogni prova estrema.
SOno 11 nucleo dell'audace lLsurrezione
frlutena, organlzzato a Navaroos piI>
colo e generoso villaggio montano 33
Km. al nord de Spllimbergo, situato
presso la falda orientele Raut. L'ardito
drappello è COlLl\Pdato da.! prode capi·
tana Francesco Tolazzi da Tolmezzo.
Viene da esso clrcuJte la caserma di
~er1a e dlsarmato U dlstacca­
mento. Alla caserma viene affisso un
proclama cbe Invite all'arruolarnento.
n detto drappello si reca poi all'abl!&­
mODe del ff. dì Esattore Distrettuale e.
presente U Commissario del DIstretto,
si fa 0QIIllegLare 565 lIorlLl di quella
cassa, pari ad Il. L. 1395,03, rilasciando
regolare quitanza l.

Lo stesso giorno, però alle oblo pome­
ridiane, arrivano a Spilimbergo i primi
battaglioni di <Jacciatorl Austriaci man­
dati sulle tracce della guerriglia To1az.
zI. Poco dopo un ufltclale perlustratore,
giunto a Spilimbergo con quelle truI>
pe, esponeva l'ordine ricevuto dal Ca­
boga di eseguire una severa perquisi­
zione nelle case del dotto Vincenzo Fa­
blan1 a 5equals, dello scrittore prela­
rIaIe sig. Luigi De1a Sante e del dott
LuIgI Pognlci a Spillmbergo. Le porqul·
s1z1oni non approdarono a nulla, ma lo
ord1ne di arresto condizionato per i
due primi, fu perentorio per il dotto
Pognlc1 il quale, però, avvertito da per·
sone amiche, fuggi a Ferrare.

Il PogL1cl rientrò da Odolo, dove eser·
citava la proCessione eli medico-chirur­
go e quella Impartente per i tempi cU
allora di direttore dell'Ospedale MI11­
tare, e sia l'autorità sanitana del luogo
che la Comunale, nUl.cirono a far giun·
gere al patriota lusinghiere lettere di
ricon08C1mento per l'asslstenza prestata
al feriti del Corpo Volontari del genera­
le Garibaldi ed alla popolazione.

Il 22 ottobre 1866, con un solenne ple­
bISCito, U Comune di Spllimbergo si
dava glubllante all'IIa1Ia con a Re co­
stituzionale Vittorio Emanuele II. I( Fu
un SI unanime, tu l'esplosione del pa·
trlottismo assennato, provetto e troppo
a lungo compresso D.

L'unità era ltnalmente raggiunte, ed
11 piccolo Comune gioiva, come gioiva­
no le Città, non ultimo nella schiera di
quelli cbe aveveno agito ed atteso 11

.grande evento per lunghi anni, soppor­
tando e soffrendo la dominazione dello
straniero con cUgnI~ ed ardimento.
UOMINI DEL RISORGIMENTO

Il primo censimento della popola­
zione del Comune (31 dicambre 1871 ­
cinque anni dopo l'w1Ione all'IIa1Ia>
conteva 4858 abltentl, del quall 2497 ma­
scbi ç 2461 femmine, cerlemente di p0­
co numericamente lLferlori a quelli del
1886. Questo dato ha Importanza IL ri­
ferimento al contributo offerto per le
goerre cU Uberazlone.

QuaIl furono J1I Uomini del Risorgi·
mento?

Primo fra tutti certamente Giovanni
Battlata cavedalle (Membro del Comi·
tIto di guerra per la ProvincIa del FrIu­
Ii - 24-3-1848 - MlLlatro delle Guarra
nella Repubbllol :eneta· Generale di
ArtIJ1Iaria),

DI Wl fu scritto ampiamente IL acca­
- del centenario da1Ia LIOrte (1858­
191\8). IL una Pl'1llIevole e preaIea pub­
bHcu!ona edita dal1a T1__ Ca­
aum. di J'renc.cNn • e Bartor Por­
laIrUaro. dal COLIlIttadILo llfoDa.' DoliL
ArrI&o Bedran. n Oaftdalla • pOMo alo­
.....""lPle LeIla _11108 autentlaa • cio­
""",.,ht. • OOD JJUUooIar1 • DOtIsIa
iraW da _ "'- b1b1llJlraaa, partrao.
'''''QIerte .. «(Jomzqrt.,. dOm&t .t-­
Jq -..-, Cou hl"
...~ (;I.~



La fiERA del LIBRO

:<:;~.!=~àIIUl& c8JJ_ Il I IO. lJlIl r.atrò. Il f oaàbre.l'" fa,JIIeK do-
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I.~ dIe COSCI ., Il n.n. JJ((\ i .wute7
Il """d ".",. .. /la~ Il Ilbret·

lo 1o"'/fItlICe - come~ In al·
Ira parlo del gIomaIe - un • atroce
1lIIOIIo'~ CORIro 1'­
atrtII. Noi liIIretIo sllegp QIIUf"".., ,I-
~melod""""", • - da .........• _ _ u del oecoIo XVII. n
.conte v_o morI1HIllllclmldo Il
• "'" pi1IgU rellJl1l1/O ed Il """'" lUu·
• tre al/'umca IIgIia Emilia e al nlpo-
• te Ptg<uo, omlriduo In tenera età. Sil·
• ge/lT1lO lontana Jl(Ue7I!e dt Valdemaro
«,'ms.nua con l'tntrigo e riesce ad tm·
• padronlr"1 di quel rologglo sotto la
«sptclosa apparenza dj tutrice del mI-

•~r facilitare t suoi disegni eila la
«spanTe Ptg030 e lo lo credere, ed ella.
Il pure lo crede, morto. Stenchilo, Sor­
I boh Lavagna r Taddeo sono i suoi
• drudI, all'uno ed all'altro dei quali,
.. ma di preferenza a StenchUo, ella vor·
I rebbe dare a sposa Emilia. Il mezza·
I no è Ragualdo. Ma Pegaso non è
«11Iorto. urI prodigio lo ha salvato. E·
«Qli VIVe e da Adolfo suo fratello dl
« latte viene edotto dello stato suo, dci
Il suat diritli e della perfidia di Sige­
e bnta. Adolfo e Pegaso giurano di
«sventare ogni trama e di ltberare
«Emilia cacciando Slgebrita ed t suoi
«drudi; e trl nescono ».

l personaggt. Stgebrita, la Befana,
Impersonata dal dolt. Luigt Pognici,
rappresenta l'Austria che intende «spo­
sare» fl Friult ad uno deglt staterelh
pell'Italia d'allora, Emilia (sig.ra Adele
Rossettt - Rebusslnl) voleva rappresen·
'lare la piccola Patria nostra in balta
dello stranzero, Stentom, Taddeo, La­
vagna Sorboh - drudI di Slgebrita ­
i pnnctP1 spodestati, glt staterellt che
dividevano l'ItalIa, Adolfo e Pegaso t
difensori della piccola Patria. rappre­
.sentanH dI quella piÙ grande che atten­
deva d'essere rlumla.

Le parole hanno dato ispirazione al

Nd'" 1.11: SPIUMBI!ROO - PIAZZA S. ROCCO.

Dal RE DEI SASSI ••• al RE DEL VERDE

della SCUOLA
MUSAICISTI
~ IO oprUe Il _ danen> lIDI

lIIomala Indlmentlclblle per U Prtu­
B, pers~ per la SCUola Mi>­_lit' In modo parlIcolaze.

n prof. FIlIpuaI, DIrottore dell'Iat!·
tuto Italiano di Cullu!a,. con 1\ con­
lMlIIIlO o l'app.-menlo p111 ampio del·
l'Ambasciatore d'Italia dotto Martino e
delle alte Autorlllt. della Bassa Auatrta,
ha saputo concretare e portare a buon
fine un'iniziativa che tanto onora 1.
pIccola Patria.

La Mostra dldattico-arllstica Il siste­
mata (per opera del prof. PltUno e
del m. Nane ZlvallDol In una vasta
e luminosa sala della Camera di COm·
merclo di Vlenna. ed ha avuto la sua
splendJda inaugurazione alle ore 11
del 30 aprlle alla presenza del I...·
deshauptmann Dr, H, C. Ing, Eduerd
Hartmann, ex MInIstro dall'AgrIcol·
tura, del borgomastro di Vienna, Ma­
rck, del dott. Enrico Dc MarUno, del
capo del cerImoniale del Mlnistero de..
glI Esteri, ambasciatore Ender, di al­
tre Autorith austriache e, per parte
iLaltana, del vice presidente del Con­
sigho regionala dr. Devetag, degli ...
sessori regtonall pro!. VicarIo e cav.
uU. GiuSt, del presidente della Pro­
vincia e del Consorzio SCUola MosaJ·
cisti pro!. Burtulo, del vtee presidente
avv Lepre del sindaco di SpUlmbergo
cav. De Rosa accompagnato dall'as­
sessore dr. Ferruccio COllesan e dal
segretario capo cav. Bon!1nl, del diret­
tore dela Scuola MosalcisU cav. Gia­
cornello, e di un gruppo di maestri
della Scuola stessa.

Dopo un saluto del deputato regio­
nale Kutner, capo dell'UUicto cultura­
le dell'Austria inferIore, il prof, Carlo
MuUnelll, direttore del Museo di CIvI·
dole, ha illustrato le orlglnl, lo svl·
luppo ed I compiti della Scuola, rlcor­
dandone i fondatori, pat l1colannente
il sindnco d'allora Ezio ContarutU,
n dotto Martino ha ringraziato il go­
verno dell'Austria Interiore che, per
In seconda volta, accogl~ ed OSpIta UCl3
mostra dedicata all'arte e, oggi, ad
una Scuola unica in Italia, la quale,
accanto ad intenti artistici, svolge una
profonda funzione sociale ed artigia­
nale.

Il Capo del Governo Hartmann, in
un brillante discorso, ha salutato sin­
golarmente le autorità intervenute tes­
sendo un elogio caloroso della nostra
Scuola. Per ultimo il dr_ Devetag ha
ringraziato a nome della Regione Friu­
li-Venezia Giulia, esprimendo egli pure
parole di compiacimento per W1B Mo­
stra di cosI alto livello.

Quindi apertura ufliclale e vJslta al·
la Mostra. Una vera folla di architetti.
ingegnerI, operatori economici, auto­
rità ha ammirato i bellissimi pannelli
esposti che, insieme alla riproduzione
di mosaiCI artistici di Aquileia e eli
Ravenna, ha presentato pannell1 into­
nati all'arte moderna dimostrando la
grande possibilità di applicazione ~

ogni settore dell'edilizia, e due riusCI­
tissl..mi ritratti: insomma una sintesi
d1 quello che pub uscire dalla scuola,
di quello che imparano gli allievi che
la frequentano. Anche il terrazzo era
presente in particolari di vario genere_

Magni!ico 11 ManUesto curato dalle
Autorità vielUlesl, ed eseguito da un
ex aIllevo della Scuola da dieci anni
apprezzato artigiano nella capitale au·
striaca.

Il Landesbaupltnann Hartmann, ba
quindi oUerto alle autoriUL austriache
ed italiane, una colazione nell'Abadla
dI Suflskeller Klostemeubure, In un
ambiente slllDorlle ed accogliente, In·
cantevole. Lo stesso capitano ha pro­
nunciato parole di ringraziamento per
la maniIestazione all'Ambasciatore
Martino ed alle altre Autorità, offren­
do o queste una grande medaglla-ri·
cordo lo bronzo riproducente la bel·
lissima localIllt.,

RIngraziamenti pure da parte del·
l'Ambasciatore, del dr, Devetag, del
pro!. Burtulo che ha auspicato sempre
una p1u larga cooperazione amIchevole
e culturale tra Il Fnull·VenezIa Giulln
c l'Austria, e del sindaco cav. De Rosa.

Poi un sontuoso ricevimento. alle
17.30, prcparalo dal pro!. Filipuzzl e
dalla sua genWe consorte, no! salonl
dell'Istituto Italiano di Cultura,

OIrca duecento persona vi hanno
parteclpato, e gr.nde la cordlaUllt.,gran'" Il ....... di amIa1s1a di ouI IIOGO
stati c1l'CODdall lIP""'.'mOll18 gli ospiti
ttallBDi. A ccmc1ualone - nella beJUs.
..Ima oaIa da81I opet+aaoU - Il alato
proiettato Il BIm a colori • La Bauola
_cisti del FrIuli. che ha COUlmllll­
BO ad ottenuto vivIaalmI app1aual.

Coal si Il ccmc1uaa la IIInmata di
qUllllta noatra lIcuoIa, a VIenna, e COD

~
Je alf........_ la Ilouo-

la la _ aw~~ 1111lIIDlo _
la~ 90IllL~ ID

~pllL

Le iniziative anche se culturalI, an­
che se attraenti, dimcilmente resisto­
no e progrediscono per una serie con­
secutiva di anni, ad ecre.lÌone eli quel­
le che fortunatamente godono di pre..
mi più o meno vistosi.

CosI non !u e non è della «Fiera
del Libro» che a Spilimbergo, dUran­

.te le manifestaztOni agostane, senza
premi o riconoscimenti particolari,
consegue da cinque anni un successo
ed un incremento sempre maggiore,
tanto da glungere col vento in poppa
alla sua sesta ed1z.fone. Dal tre mIla
volumi esposti nel gtà lontano 1961,
siamo arrivati agli oltre dodicimila
dello scorso anno, con un crescendo
che testlJlco lo vaIldlllt. dell'lmportan·
te rassegna dovuta alla passione, al
~riflcio, alla buona volontà di un
gruppo di giovani universItari con un
dupllce scopo: promuovere la cono­
scenza diretta e la diflusione del buon
libro in mezzo a tutte le categorie d1
persone e creare le premesse per la
IStituzione di una Biblioteca ClvIco_

E' bene rlatrermare questo duplice
scopo iniziale che ba trovato reaJIz.
zazione concreta e favorevole nel giro
di poco pIù di un qutnquennlo. Infat.
ti lUlChe la BIblioteca Civica è In coro
so di allestimento e sori., più presto
del previsto, un centro vitale di culo
tura e di studio.

La • Fiera del lJbro» dal canto suo,
si è nettamente dlsUnta dalle altre
« Fiere» slmtlari per 11 suo carattere
tipicamente culturale diventando ben
presto un'Imponente rassegna di quan­
to dI meglio Il stato pubblicato lo Ita·
lia neglI ultim.J anni nelle piÙ vane
dlsciplme e di otrrlre al visitatore la
posslbWtà di esame, di confronto e,
qualora egli lo desideri, di acqUISto
dI qualstasl opera ..posta.

Oltre al libro culturale, naturalmen·
te, gli organizzatori banno cercato di
lornlrla di libri teenk:! e professio­
nalI, speclalmente nel settore agrIcol·
tura e zootecnia, edtlfzla e costruzi~

ne. Impianti elettrici ecc, che poles-

sero mleressare categorie profe.siona­
li le quali piu dimcllmente familiariz­
zano col libro; qwndi il libro valido,
non il libro passatempo (anche quello
- ma non Cl sono nella Fiera ad es.
hbn gialli), 11 libro utlle a promuovere
prospettive eli studio e di lavoro, ante­
clpando quello che sarà l'inevitabile
sviluppo dell'editoria itaJ.:Jana: rendere
cioè economico non piu e solo Il libro
di narrativa per 11 consumo settimana­
le, ma il libro di studio, di scienza e
tecnica per una migliore eleVazIone
culturale del lettore istruito.

Le maggion case Editrici ottennero
mvero cospicue vendite in periodo in
cui il personale è ID ferie.

Appoggiata In un primo tempo con
clift}denza, le EditriCI hanno dovuto in­
fine riconoscere Il successo deU'unpo­
stazione anche sul plano commerCiale,
ed oggi amdano di buon grado, con
espressioni di elogio, le loro opere nu­
glion ai bravi giovani univeTS1tari che
non offrono alcuna garanz1a._ finanzia­
ria, ma operano già ID un clima di
grande fiducia, dJ comprensione, di
tranqul1lllà.

E cosi, di anno ID anno, sempre tra
notevoll dImcoltà. ma con grande te­
nacta e con l'appoggio della Pro Loco,
i giovani umver.:'tari sono giunti alla
sesta edizione! Un belllssimo traguar­
do, che merita di essere sottolmeato
senza ret1ceI'lZE' e che segnerà, anche
nel Ferragosto 1966, una lununosa tap­
pa cul tur&Je, sociale, tipica nel suo
genere, benefica anche se costosa.
Dictamo questo nella considerazione
che l'iniziativa comporla onen finan­
ziari non md11lerentt. oltre quelli per­
soruill di quanti coraggiosamente e v0­
lonterosamente vi collaborano

La VI Flera trover,J sede nei deco­
rosi locali a pianterreno della Scuola
Media Ig. c.l, m 12 grandi aule Sllrà
aperta del 6 al 16 agosto

L'accompagna Il nostro augurio,
mentre agII organlzzatorl va Il plauao
più sentito e cordiale.

A.dA
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A questo punto vien fatto di chieder­
si se l'Anorumo sia un IgnOrante oppu·
re un vero e proprio denigratore. Ha
malll81ltlto, per caso, parlare, oltre che
d1 queUe otto persone le eul opere d1ce
d1 avere aott'occI1Io, <Il gente che 51
chlama ChIno Ennacora, GIuseppe
Marcheltl, R1ec1o PuPPO. LeIo Cjanlbo,
Dino VlrKW. N. Aurora CanlarUttI, Ma­
ria Forte. Nadla Paoluao e <Il molti
altri? Ha mal saputo cbe a ParIgI 51
8ta pubbltoando una anta1oll& di liri·
che <Il giovani poeti fr!UlaDI, tradotte
In _? Che la cultura friulana
d1 ogni tempo - e COlI quella altua­
le - verrà ad acquistare Il crisma
del1'Ufflclalltà. quando, col J)lOOSImo
anno Mcodamlco si lnIaIeranDD aJla
Università d1 Padova, come git. In Au·
stria, gU stud1 auUe letteratura 1adIna?

Il FrIuli è quello che è' la realtà DOI1
al possono toccare; n PriuJ&DO - •
...... coal par molti anD1 llIIIlOr& ­
COIltiDuerll a pardre. ....... prima'"ra. ... 1ISUfndre di un l., .
nJoc!p!mo Jet, _ la a della
GermaDle.. 11111. !t' n 1bUrlO- a
JItI1 foadD 1IaIIll lDbIIeN lr 'l ~--- ' .......
COD iii OQIIJ. bnDD

~ -

I GIOVANI ALLA SCOPERTA DELL' rrAuA

RAVENNA, con lo " EH"

Giorni fa è apparso su cc Il Gazzetti­
no» un arUcalo intitolato «Un tema
nuovo _, tn cui l'autore, ignoto. cerca di
dimostrare l'1nesistenza dJ una cm·
tura friulana.

Dice coatul, prendendo lo spunto da
alcune recenti pubbUcazloni <Il autori
friulani, che la cultura friulana <Il
OQI fa uao • <Il temi triti erltrltl_,
morU inaomma, aoffennendosl su
prob1aml quali l'eznilIruIoDe. l'amore
pa la terra, Il dramma <Il una guerra
orma finita, t eul ricordi si sono U­
quefattl col tempo.

Ma non indica, l'autore. le strade
cbe gU attuali _enti <Il questa
cultura dovrebbero percorrere per
lIiuagero ad una- oavltà d1 lsplrulone
e d1 temi.

Ci sembra che l'autore commetta
uno ab.allo iniziale, tralasciando
d1 vedere a foDdo quali siano le cor­
renti In!ormatrlcl della vita <Il ogni
giorno e <Il ogni uomo DeI1a • PIccola
Patria I.

Dovrebbero Ione. IU IICrIttori frlu.
lIDI. aantare qual""'M come 1& • pU1o.
la cattolica. O 11 CODlInuo cIIaIIIIieNAe
da parte del~ la OlIa P"....' ..
ID~ ""mele • n.ekpy t-~'
quauto rIIIW'da~ di G.. •"bIP"'" òba.
lU1IIl iIt& lOOIIlltl di
~'

All'Accademia di Belle Arti riser- consenhto dI al'VlcmarS1 a GU1darello.
vammo l'ultrma vis1ta, onncu di Ra- - Ogm trasgresS10ne verrà punita
venna avevamo visto tutto, seguendo a tenRlID di legge - minaccia il cu·
l'rtmerano della «Guida Raplda TCI» stode additando sulla parete stmta un
e scrupolosamente dosando soste e decreto con tanto dr t1mbn e lirma
ammiraZIOne secondo il numero degh del mmistro della pubblJca Istruztone.
astenschi. Le mie compagne ascoltano mcredu·

L'Accademia è slStemata- in un edl- le. divertite, olfoCUIIO qualche nsatl~
/iclO dimesso, fuori del c fl1ro» ~el tu· per non morhf1carlo. povero vecchio,
rismo tradIZIonale, in un quarl1ere di un po' stranito, che $I. allanna a per·
decoro ottocentesco. Salrmmo una suaderle che quelle bulle cose sono
scala stretta, attraversammo un paio propno accadute che potrebbero ae­
di stanzoni che accolgono alcuni di· cadere tuttora se lWn C1 fosse lur a
l'mb di minori romagnoll, ancora un mgzlare seTJero sul capolavoro dI Tul·
pianerottolo e P01, improvvisamente, ho Lombardo.
lui· GU1darello. Ha detto - potrebbero - ma forse

Nella stanza in penombra era odor voleva drre - dovrebbero.
di ch1uso, un ragfl10 mendzano bale- Ci osserva marnto' come possono
nava tra le 1mposte accostate, znhept· capirlo queste ragazze modenle, aride
diva 1l volto del guernero, pallido CO- e .tcanzonate. che ore stanno dlscuten·
me di un male guanto appena. do di premi di os51curaz1One? Come

Aprimmo le flne5tre. da un orto tra· possono mùurare la sua ansia tutte
scurato saliva, lieve, il profumo delle ,le volte che GU1darello enngra per
pnme rose sbOCCUJte tra cespi d1 vero qUlllche lontana esposrzlOne, esse che
dura incolta. Una ragazza stendeva del misurano in percentuali, in valore a
panm cantJcch&a11do sommessa: - Per partenza. m uttle .tperato?
non svegUarlo - pensaI. Sconsolato agita 11 mazzo dr cnU1ri

Rlmanemmo per qualche tempo a per avvertire che la vtsda è Imita, che
sprarlo, scamb1andoci qualche parola è ora dl chIudere. Un'altra gtornata è
sottovoce, come se fo.tS1mo al capezz~· passata, un giorno - per lu). - come
le di un malato, in attesa del suo n· tutn gli altri di questo nostro temo
sveglio. po dimentICo e venale.

Intanto il custode aveva tratto _al· Ebbene, no. Quando tutti saranno
cuni fogli ingialliti, ritagli dì vecchi uSClL1, una resterà. sfiderà tl d1Vieto
giornati in/Hatl in buste di cellofan, e del signor mm1stro, rmnoverà H gesto
li faceva passare d1 mano 1n mano. gentile che alimenta 11 prod1gio dì un
Cronache d1 tanti anni fa, sbiadite /0- .sonno senza fme.
togra/te dI dive dimenticate mtente o Tremavo un poco nascosta nel va·
bac1Ore, con affettato trasporto, 11 no di un angolo bU1O; ma ora che so­
volto reclmo de soldato asSOpitO. no rimasta 5011I e nessuno può vedCT-

L'esempIO dilagò Irotte dI ragazze mi, è con 1'a."'o sicuro che attraverso
frettolose e voc1antr, .accorrevano dal· la stanza. Dalle finestre spalancate en·
le vicme spiagUle, 51 accalcavano In tra sotttle 11 ,euo della sera. Ho acco-
lunglle code giu pu la scala stretta, stato le imposte C1golanh, le .pnme
attendevano lmp4Z1entr Il turno per ombre gUI scendono nell'orto abban·
posare nella foto-ncordo. donato dove le rose scolorano nel eJl-

- Tutte le mattine dovevo lavargl1 po ctella ramagha. MI sono chmata a·
Il VISO ImpaastncC1ato à& rossetto - daglO, trattenendo Il respiro, per s/io­
oss-Icura Il custode con un tono che rare almeno una volta. la gota anca­
DOrrebbe essere di sdegno, e suona ra heplda, per sussurrargli una parola
Invece di nmpianto. sola. l'ultima addio'

SI dovette cfnDere il monumento
con una cancellata, a nessuno tu piu

FllANCO ,IELLI

Desidero parlare subito del t!lm che
maggiormente mi ha colpito In questo
ultimo periodo. Si tratta del docwnen
tarlo, già programmato anche nella
nostra città, di Jacopetti e Prosperi,
dal titolo «Africa add10 ».

Dico subito che l'impressione che
mi ha lasciato è stata estremamente
favorevole. Le ragioni sono molteplici.
Innanzi tutto l'Importanza storlCCKlo­
cumentaristlca di molte immagini. Ve­
ramente eccezionale.

Scene come quella del massacro de
gli arabi da parte di Okello, degli eco
cidi del Congo, e tante altre, hanno
un valore veramente capitale come do­
cumenti di un'epoca e di un costume.

Il girarlo ha fatto rischiare la vita
parecc1ue volte agli autori, ma il risul·
tato dice che ne è valsa la pena. L'im­
portanza obJettiva di queste scene non
sarebbe stata però su!tJCiente a rendere
Cl Africa addio» un ottimo film, oltre
che un documentario, sta pur di ecce.
zionale importanza. A rendere ciò pos­
sibUe hanno contnbuito la magnificen·
za della fotografia, la dosatezza del
montaggio, l'ottimo accompagnamento
mUSlca1e e, soprattutto, quel senso di
amarezza che unitariamente lo perva·
de. La tesi politica sostenuta nel com·
mento fuon campo pUò anche essere
d1scutlblle, Il film no.

E' perciò che la nostra m ....oistratura
ha respinto il ridicolo tentativo di far
togUere dalla circolazione l'opera fatto
dal rappresentanti dell'Istituto Italian4'
per l'Africa. Un simile tentativo sareb­
be parso gIUstificato nella Spagna del·
l'Inquisizione, non nell'Italia d'oggi.

Da una magnifica sorpresa passo a
parlare di una delusIone, di una gros­
sa delusione. Mi riferisco a (I Signore
e Signon» di Pietro Germi. Ammira­
tore, come sono, dell'opera di questo
che è ancor oggi uno dei nostri cino
que più validi registi, devo dire la
verità: IJll attendevo molto di più. Lo
Impegno di realizzare, attraverso una
spietata denuncia sociale (vedi ({ Il
{erroviere Il) o attraverso una piacevo.
le satira di costume (vedi II Divorzio
all'italiana li) un'opera artisticamente
valida, qui non c'è. C'è solo un !ilm,
piacevole a vedersi, 51, anche diver­
tente delle volte, ma di nessun valore
artistico. La satira alla lt LeJgh-.socIe­
tYlI veneta naufraga nella l( pochade ».

La preoccupazione commerciale del
Germi produttore ha probabilmente
soffocato le aspirazioni del Gemù re­
gista.

Da ultimo vorrei parlare di un'ape.
ra che ha provocato molto chJasso in
questo periodo. Si tratta dJ ti I pugnI
in tasca» di Marl'o Bellocchio.

I premi, riconoscimenti e lodi, che
ha avuto questo rUm, nessun'altra ope­
ra prima li aveva mal avuti. Per quan·
to possa valere il mio parere, debbo dJ·
re che penso stano meritati. La forza,
il vJgore espressivo, il desiderio di dire
cose nuove di questo esordIente regi.
sta, sono davvero ecceazonall. L'opera
ha sI delle lievi srasature, ma sono del·
le piccole inevitabili manchevolezze,
dovute all'inesperienza del regista.

Lo scabroslasimo tema è, per me,
trattato in maniera eccel1enoo. Rilevan·
te ml è parsa anche l'interpretazione
d1 Paola P1tagora. Queata ragazza par·
lerà troppo e non sempre bene nelle
Intervlate al giornaU, ma sa lavorare
ottimamente.

Clb ml pare d1 buon auspicio per la
prosslma serie televisiva de «l pro­
messi spoaI _, della quale avrà la par·
te d1 Lucia.

DIANO

mrando l'angolo sorge quasi all'imo
protnJi&o un ponte bianco sul nero ca.­
nale, la clUe,a dalle scarne linee, un
pola.uo golico, vaghe luci .ull'acqua,
ampio volo dì gabbl4nL

Mondo piccolo e grande colto nel·
lo .va immediatezza che traacina lon­
Iano dalla real~, lempre più Ionlarw
da ciI> cha _o .Ia la reailA. FOTie
lempre piU vlcIno a qlUlUo che Ella è.

DanIela

PAOLA

BIJln'o U mondo Il unilee
in un c:anto di giolG.
Quando quale 1lOCi
enti li Il'''10 dentro il CIIOI'81
Quando amen) Il """Io, l'acqua,
U cielo, la luce,
Il """.lIrlI la vlla
di IPlendore.
l mIfri due occhi
quando empiranno U cuOre,
e la ml4 lirada
quando mi placlT~7
Tu .fri! Quando qlUl.1a parola
diverT~ ceriezza,
quando U tuo nome
riluonero In lullo U mio operare.

Glugno-LugUo 1909.
Il mondo è gioia, canto, le.la. Lo

uomo chiwo nel .suo peJ.Stminno, nel
suo dolore fndioiduale vuole aprirsi
al sOTTiso e alla luce.

La '00 ricerca è al1anntJfa, necessa·
ria 14 rispo.1a all'Impellente Inlerro­
gativo.

Il dramma di un essere si risolve
mll'amore cosmico della natura e nel·
la certezza di DIo.

Natura e Dio que.sta la Voce che
ascolta il mistiCO poeta indiano.

Robindranalh Togore (1861-1941) Il
una delle peTSonalità più rappre5en·
totlve dell'Itulia per la &1Ul grandezza
di penatero e di mia.

Letterato e sopra/atto poeta, musi·
co e pittore, coglie e riflette nella .tUa
opera .10. propna esperief!Za dl vita co~
I .tU01 problemr filo50/iCo-morali piu
profondi e umani, dando ad essi una
veste untversale e poetica, suggesti·
va come sug,estivo e affascinante ~
il l'milITO /iloso/lco-religio.o degli
antichi veda.

BORGHESAN
foto OTTICA

Una fIlia nebbia copre l ""..hi lelli
della laguna. Guardando dal ponle .em.
bra quali Irreale il mondo Immer.o
neUe prime ombre InvernaiL Un llbilo,
un IcuClO di luce, una voce umana per.
t;eJrita come MI ,onno. Incanto irre­
IIIllbUe di qIUlU' alUma d'arrello. 11
camptello Uluminato .car.amente al.
l'angolo IaIcia nella penombra U lempo
pallato ed In qIUlll'ombra JI coglie U
auono di armi nemiche. L'uaato ,ecc1&io
nel pozzo rleooca U """O piccolo m0n.­
da goldonl4M.

8'"1'=0 le paTOIe
nd """I _ nolle
IIeUo _
"ha cl lII/01'da nel _.

cn>Igano le JlfJ10Ie
.ndI'_
dfri _ITI I_I
ver o U parlo
del nDllro cuore /
.ono
come il sapore
deUo laTTa
quando
ha betnllo dal cielo,
.ono
argenlo di foglie
oro di gravlde aplgha.
Hanno
U calore
del ,etIO di una madre,
la fono.
di un condannato a morte che tnlOle
U lU01IO [vlvere,
di nuvole intrecciate di role
quando
la luce
fruga fra le pieghe
della loro "".Ie /
parole
che Innalzano
una statua dI rt:$piri
rn mezzo all'erba umìda
del M.lro pwnto /
che corrono
$ilI ftlo della nostra malinconia
quando cielo e terra
teTTa e aero
In nOI S1 conjondonIJ /
che si. jerTruJno
sulle perle del nostro riso
nel gradml della vita.
Semmiamo le nostre parole
nell'ebbrezza
di dò che amiamo.

MARIANGELA CEDQLIN

N.U4 fot.: veCCHlr. MURA A SPIUMBuaO.
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IMPIANTI ELETTRICI

mollaa
di cane aveva un limite e accadeva
che, nel bel mezzo cl! un gioco, scap­
passe via sturo e adegnato.

Fu Po a dlsaipare U mistero della
donna a molla, una sera di polvere e
di caldo mentre se ne stava con noi
appiattato tra le foglia deUa v'te: la
vecchia verùva avanti sulJa strada a
saltelll stanchi come se quella molla
che. secondo il nostro pensare, aveva
dentro, stesse Il per esaurlrsI. Dietro le
veniva un carro e, quando 11 cane la
vide fermarsi a parlare col can-ado­
re, d'un balzo si buttò fuori dal can­
cello e le fu addosso. Ci accorgemmo
aDora che era v'va: grldeva con una
voce come di vetro infranto e si di­
menava tutta scomponendo l ricci e gU
abiti, e alzando contro di noi una vec­
chia borsa. Nel chlasso apparve mia
madre e noi cl togUe=o da cl!etro
l'inferriata. certamente cl sgridò per·
chè la donna raccontava che eravamo
stati noi ad aizzare U cane, ma non
1& sentivamo. Qualche minuto dopo, e­
ravamo In cucina: seduta presso la
tavola, col cappeUo a sgblmbescio e
11 volto confuso come una maschera.
la misteriosa creatura a molla. non
aveva piu mistero· mangiava col fare
av'do e circospetto cl! chi teme che
gU sfugga queUo che ba sul ptatto,
qualcosa che mia madre le aveva d.­
to. Era un fare che noi ragazzi cono­
scevamo bene: l poveri mangiavano
cosi, quelll che arrivavano vesl:ltl da
poveri a chiedere l'elemosina.

Po sfrecava U muso contro le n0­
stre cambe e non al deUe pece lIacbè
non rluscl a splngercl ruorl. aveva ca­
pito lui cane cba, se atavamo 11 a
succhlarla ooa lI1I occhl curloei, I boo­
com avrebbero avuto un aapore meno
buono per la donna a m011L

donna

Gulfle Gor,azzin
SRIUMBERQO • V. ~nlJ a6

la
Per noi ragazzI quella non era una

donna, ma una specie di bizzarro
manichino tenuto in piedi - chissà
come? - da una molla. Passava il
sabato, sul far notte e nOI l'atten­
devamo con W18 costanza ed WUl pun·
tuaDtà da stupire, appostati dietro le
tende cl! qualche finestra o in mezzo
alle foglie della vite vergine che ve­
stiva l'Inferriata del elardlno.

Il suo era un abbigliamento incon·
sueto: portava, con curiosa disinvol·
tura abiti cl! fogcia e colon strani,
trapuntl di nastri e frange e cappelll
sformati o gontl come mci! cl! gazze;
ma quello che faceva più caso era la
faccia rlnsecchita, Inclprlata e segnata
a tratti forti cl! matita rossa e bleu.
Noi stavamo femù, incantati a splarla
mentre velÙva avanti con un passo
saltellante, da uccello meccanico, scuo­
tendo una coroncina di ricci g1aJ.U che
sfuggivano dal cappello.

L'altra gente che passava lungo la
strada. la conoscevamo: erano tutti
di stampo normale, grandi e piccoli,
se 51 eccettuava il conte; l'avevamo
battezzato cosi per le gbette, O bastono
cino, 11 naso rlapettabUe e I modi ga­
lanti. SI fermava con noi. se cl vedeva
sul canceUo, per compllmentare O ca·
ne; perchè quegli anni avevamo PO,
un cane bianco a maech1e color zuc.
chero d'olZO che ora ata di alcuro In
un angolo del »liradIso a tenere com·
pagnla a qualche bambino rimasto
8010. Domestico e paziente qual era,
non sapeva adattaral a v'vere senza cl!
noto cl custodiva e cl aegulva depper­
tutto, tranquillo o scatenato, secondo
O nostro umore o l giochi che face­
vamo; compativa, guardandoci come
un vecchlo saggiò, acherzl e ClPrIcct.
ma ogni tanto anche la sua pollenza

Chiese d' Dggi

1'111 1 iJò.iDl ~ ""'_al! di
~ bi un rftiDOla--. ­
~ _ tuUI_aaoorll~
l'Ùlpml fenIldo Il tuo tempo a poco
a paao, 'a pooo a poco, ra......U.-
1'8 le cc.. ..=11 tellua, IItrUIPDIa
~ di cbII IasoIavano

E tu -tml pI tl sei vista, powero
Giano bIfoatra, ooa 11n_ dealde­
rlo laaaurdo, ma tuo) - a 90118 ooal
acuto da deaIl1erant cba Il __, la
Iuap, """""" ferita nel petto - cl! rI·
aeIIre eII'Indetennlnato, eII'Jmpoealbl.
la. eII'Iae\uttabUa mondo del tuoi ID·
detennlnatl peaalerI.

Ti senti a poco a poco dIaologllere
nell'Immaginoso.. VOI'I'BSl:l, In un'ull:l·
ma eresia, r1nunclare al tuo Easere e
sentlrtl soltanto, nuttuante come le
vele Irldescentl del tuoi sogni, Impal·
pabOe come Il sentore di accorato ab­
bandono al tuoi desideri trasparente e
fragile come una nuvola di &COesa caro
ta velina aD'ultlmo orizzonte crepu·
scolare.

La tua vita ti appare allora come un
giorno che muore dentro alla sera, e
tutto è tenero e familiare e remoto,
e il mondo ha l'abbandono dJ un fan­
ciullo che sta per addormentarsi in
un tepore noto e tranquil1o.

Ma è la « tua» vita? O non ti è sta­
ta anch'essa accomodata?

(Ahi' l'ansia ancestrale del prfmo
Dubbio... la paura - Signore! - nel·
la 'tace che domanda. ..

«Chi let? Non ti conobbi, allora.
La Vita nel tuO attimo fncomclo mi

aveva, felicità del. non-essere che altri
Numi non turbavano... Ma ara... Il 11­
lenzio, questo silenzto, ohI, quelto si­
lenzro da dove, da dove viene" E tu?
Chi lei, tu?

Già lo lento mentre cori ti guardo,
ecco. affiorare l'Ignoto pela di anti­
che anstetà... Scaturiscono con affan­
noso respiro dall'ombelico del mon·
do - 11 bUIO! - e vengono... vengono...
Ma chz sei, chi sei, chi sei!!!... ».

«Il mio nome è Coscienza »).
E' la vita di un povero Giano, che si

adombra cl! colori. si sfuma, si Impre­
COSlSCe 5010 quanclo ti è scivolata ac­
eanto, come l'acqua di un fiume si
margenta lontano, e tu la segui nel
suo lento andare cogUendone i movì­
menti scintil1anti, mentre scompare,
frusciando quieta...

La senti scorrere, quest'acqua, e si
insapora dell'aria insonnolita di un
nuovo mattino; vi mUngi le dita, scru.
ti neUe profonde pieghe d'ombra... e
quando ti riconosci ti ritrai, sgomenta,
perchè hai scorto Giano, un povero
GIano bifronte.

LIQUORI DI MARCA

Prodotti MOTIA

A Roma, tempo fa. neU'oratorIo dei
padri Fllipplnl, si è tenuta, su lnl·
ziativa di detti padri, W18 manifesta­
zione chiamata cc messa yè--yè ». Com­
piessi cl! zazzerutl hanno strimpellato
i loro strumenti e fatto risuonare le
loro urla tra quelle antiche mura. A
Ferrara. nella chiesa di S. Carlo, è
entrato in funzione una specle cl! cI!.
stributore automatico di ostie. SOlo
una garbata nota cl! dlsapprovazione
nguardo a quest'ultimo lncredibOe epl.
sodlo è apparsa suU', Osservatore R0­
mano.. Provvedimenti: nessuno. Nè
dal vescovo, nè dalla S. Sede. Non vor­
rei fare.. alla mia età, la parta del con·
servatore ad oltranza, ma ml per le­
cito cbledemù se questi fatt.i POllBOnO
devvero MllIrare CII occhl del giovani
che Il osservano.

E non solo del giovani.

FrtuuJo Plel/J

all' antico

Bar - Gelateria

imaggiolini

"\I

eia.........,0
IIL,:f'il!' llImiIfflD 11 pUe cbII la... lIIIaciIa ft..._

per lIIl non D eli Dé'~ nelle
tue li tu ti -.tht -me aI1D
SSCOCOlI'l'i6i deU& 1'1" • 'A'e "d'vi l
suoIche ~dI1 • e'3IpDl.,1 U succo

......va lIICIl~
Erano I 110I'III cbII ftd8onIao la tua

gioia~ di l8nllrtI dIIc:Iolta nel
tempo senmo, li tuo abbandooo aHa
gI~ U tuo rIIo al -ti del·l'animo ............

Enuw I giorni che ti portavano ano
che una bUcOata, sottl1llelma ansla,
quaai m.latente, un tnlmore fupce
del pensiero, una lieve Increspalura
al tuo serenoi ed erano g11 attimi che
ti vedevano fupre decIaa quelle sfu.
mature di penombra, come le lame
del aole all'alba UCCIdono gli ultlml
rantoli oaourl degli angoli.

se penso aUa Tridea, ml batte in
cuore un lampo di sereno. Eppure
era brutta da tentare un pittore lilla
ncerca di orrori, col gozzo, gli occhi
color pol\"ere e malvestita, sempre

L'abito che di solito portava, di chis·
sà quale moda, pareva cucito per una
mascherata; forse da nuovo era stato
turchino. ma sbiadendo aveva preso
una tinta morta che si adattava al
ViSO della donna chiuso in un lazzo­
1et18OOo nero annodato sotto il meno
to, torse per nascondere il gozzo. La
gente dIceva anche che era sporca e
nessuno la voleva n lavorare per casa
o Del camp1, come te altre donne per.
chè si move"a a (aUca, rastreilava
lentamente e portava poco fieno; 11
m paese, il tJeno non poteva essere
caticato sui. carri perchè non c'erano
strade, solo sentieri erti e dit!icllJ lun.
go i quali scendevano le donne con
fascI enonm sulle spalle.
Diceva ancora la gente che la Trides

aVe\T3 la cattiveria scritta m faCCIa;
lO mi ero mgegnata tante volte a leg­
gerla, Quando la donna veniva a se­
dere sotto 11 portico di casa. ma non
e~o riuscita a decifrare nulla di quel
V1S0 segnato da rughe fitte e fonde
che mi facevano sembrare la Trides
vecchissima, appartenente ad un al­
tro mondo. rrù ritraevo sempre ìm.
p~unta da questa specJ.e di esplora­
ZIone e provavo il bisogno di scappa­
re alla ricerca dì qualcosa di bello
di Cresco e vivo, magari la fiamm~
del nostro gran focolare o 11 volto
dolce eli mia ZIa aflancendata in qual­
che angolo della casa.

Qunndo la incontravo per 1 prati
la donna si avvicmava sempre e ca:
plVO che mI avrebbe accompagnato
volenUen a cercare narcisi, clclami­
ID o funghi, ml indicava l luoghi che
conosceva e mi oUnva la mano per
condunnJ, ma lO la sfuggivo sempre.

Un anno ffi1 ammala1 di morbillo
allo scoppiare della primavera, nel
tanpo che ml piaceva cl! plu perchè
sentivo davvero d1 r1naacere coi fion
della terra e mi p1&1Java la smania di
andere, cl! correre nel sole, cl! rIsco­
prire O mondo IDvaoe ero 11, chluaa:
davanti alla fmestra al alzava la col­
Ima col pioppi in ptuma e le corone
tenere dei meU, sotto c'era la strada,
che cl!vIdeva O v'nAfIIh> In due e lun­
go la quale _vano tutti per an­
dare nel prati, le donoe e l ragazzi cl!
cui sentivo le voci fealooe attraverso
l vetri.

8apevo che l ragazzi andavano a
mlll1"'tnl, un glooo baUo cbII ml as­
sorbiva ad 0CD1 rInaovar8l di abI&loDe
e cbII mi -.. dlmeatlcare perf\ao
le Iwmbo\e che erano aoIlla lenamII
lP'IIIl comper'A Il poteva p_rll,_11 la _, _ le elitre dwe
per v-.. treIIIIUe sotto la eli pIIl

E vali di -. """amlo, 10
la .IlIIl'f1!I.,JPO'WJ& Jl volo

~!~lliri8~~ Il

Alr. ~lldro GlIlcomello





Biblioteca Civica
UNA REALTA' NUOVA

_J:J::11b;.'''. .........., ."w~ 1ft llIIlI,
....... ,.. COIIIelIfG, _ ao p'6jlJ1o
il dlL III -- adedo dt .-.re

.... di DIIo .IJI8ClC/lIO. QtIel fior
110, lo mi 10m - _ tid DOle­
... _ I rIcd cile mf _ fàfo To-
... • "" a/lUo CI2ZUn'O, lIOIIfIo cile mf
I-"" _brar. "" /IOrI ~_.

VodO ancora la mia laccma .ecca
...... l1li ncd cile Toaoa m'.......,. fat·
lo fIorlrI In lula, con "Ila gran ",..
...... per paura dI .wllarml, IIdutl
/Ii ti! lo aceanlo alla 11nI.tra, mentre
..onava Messa e .i .enttvano, dalla
...... ..cina. pianger. UIlO dopo I·al·
Ira I bambln' di An... Gùdula, com.
....pr.. ma qu.1 giorno piangevano
COlI Il campan. .d lo ridevo a To.ca.

Sptllmbergo, capoluogo d. un comune
di poco PlU che dllClmllG tJbjlAntl. tlVra
pre3to una Civica Biblioteca.

L'D/lt~l&mrnlo di una btbhoteca com~

porta oggl enormi spe..: acquISto dI
J"'CIall scaflalature per deposilo dlt

IIbn. armadI m.tallicl per sclledarl. la·
rolt .mpegno di t"a.ttt e lumino.n locali,
lacqwto contmuo dlllbn. a-pe.sso cost~

nsstm' Nelrunlversale consenso per la
• bella rntZU1tfva che la orwre alla RO­
,tra cittadina» qualcuno potrebbe se
gretamente chleders. e una tale spesa
non l1a un pc spropor2tonata alle poso
Slbllltà di erogazione del pubblico de·
'IGro e alle reali eSigenze dr cultura.

Domanda plu che leglltlma, che SI
potrebbe lare anche ad alta voce senza
menlarsì per queslo la quallfjco di
fI' retrogrado •.

Nessuno nega infatti che la cuLtura
SUl un bene, ma forse, per molti, ancora
(juperfluo: per CUI l'r.stltuzrone di una
babltoteca può sembrare una pretesa un
po' velleJtarla pau che una autentrca
eSIgenza o almeno una eSIgenza non
ancora matura in una piccola cltta­
dma, e, In ognI caso. U sacrflido per
l'erano troppo pesante e sproporzw­
nato.

Se guardIamo un po' al passato pros­
SImo dI SpilImbergo (queUO remoto
si rifa ad una vera e propria .. Accade·
mu1 Partemana» lS()()..16oo-J700 fino
alle prime decadi det 19001, ri9UOrdo
alla sua vrta culturale, dobbuuno 110­
tare con compiacimento la buona acca­
gbe= eh. lutlo U popolo ha manife·
• lato per Iniziative culturtJh di ogni g•.
nere. le quah se non lono in perfetta
contmultà fra loro. le .ono cadute d0­
po un certo tempo • poI1llU'1am1nte n·
prese. indicano tuttavia che l'amore a
una Irad_ di cultura ..... SI è nuU
lpen/o.•Ili occorr. qui U nome dI Mona.
GlOnùmi U cul alto mogaslero. dentro
e '''''" d.1 tempio, ....suno può dimen·
licGre (SAr.bbe cmzi tempo che la sua
figura ,os • degnamente lUustrtJla •
ncordala da chi ha avuto la ventura
cfj condnnder. con tul le anale di un
JleTlodo qUtJnlo nuU tormentato della
DOltra ,torta).

lo penso elle proprio al no viI>Ido in·
_ Il debbtJ rlcoIldUlTl gran
flGr/I cfj queU'/JmorI alla cuUunI, di
91Idl'atleggaamento di AperturIJ e di
.~. che aembrG aaere~
'" ... trollo sIngo/IZre degU SpIUmber·
ghesi.

Se lradlriolU c'è .1IJtG Id • poi ......
liIarata • rimane tutt ...... alImentcd<I da
1IIIri ilderllli, è neceaatD'Io che ...... pill== tale lnuUalone Il fi• ..",., e.ai

'" quato ...... .". III I ( P'1·"'=' CIle lOIlO .Iate prae ,.,. CIIrlI
r-!~ A comtncIare dlIlI4
- aembrao CIU/IfdO mai ",..

Da

1iM ...
,.. iii IIilllto lIlI4

wnfD ~:tf4~ Il PI* lJIl rl­
_u _"A"",,~~-:ii "DUCi ,id do­....... ....... lIJIIIXtlIlo _ """ IJIII/IIG
aZllIlM.df wattlo , Il dafderIo di re­
stare 1_ CDaI, ....QlIel quadro "'tnf.
1/010. puntai le mcad dIIre contro m
1IZItr.a per '"'" /Vm1Ire da II, per .....
cmac:elI4rmI. Ma /il .".,.,hIo Il ma....
1HZ, come lA tJnO/Ie ....... •om A loccarlo
e Il .ole .comJ)lU'ilHl Id lo re.tavO
1Il1lfaccftJttJ A Ptuu'damII 1m .".cchlo
, lm'aao.

To.CIJ lo drleeò ridendo. Era gI4 pas.
'Ato. SlIIIo IJIlWrA Il mio mo .".",..,..
Il nello .pecchlo • 10rnAre lullo trAn·
qultlo. le COli UgUali. To.ca cile mi
da1l<I la mano per a......re a M.....

Novella Cantarutti

vollo a IncortJgglare Iasclll di libri, wl·'
lezjom, documenti da mteresse storico.
~ment. di Inter.... Iocal., ha a·
mdo n.poste pronte e g~rose.

Una ru:hlesta di seaffalalllre è glà sla­
la lnoltrala al wmpelenl. uffiCiO det
mintstero e SI ha a.tsrcurazaone che
verrà evaaa fat:KJre'OOlmente. Ricluesta
di sovvenzlOnt ~ Itala pure moltrata
all'Assessorato Regionale per l'lstruzao-­
ne • la Cultura che per U 1966 ha glà
dIsposto un contributo. Donamom. di li·
bn, da parte d: Ca.te edttnca. sembrano
avere buono fortuna. la E.naudl ha glà
risposto mettmdo a dr.spostztone oolu·
mi per un va.lore di L. 200.000.

PerCIò la Biblioteca è ora in via di
formazione.

Quale carattere avra? Dovrà pnma
dI tutto nspondere alle Ulgenze attuali
d.1 pubblico sPlllmberghese. tenendo
conto della popolazzone studentesca e
del SUOI onentamentl, deUe categorie
professionalI, artigIane, operaIe, ma es·
sa non potrà presCIndere dalle esigenze
di una culiura anche P1ù alta e speciali­
stica se vuoI essere una r.stitunone ve·
ramente duratura. Una attenzione tutta
parttcolare sora nservata ai documenti
di mteresse storko locale e friulano.

I~.torno alla Biblioteca ogni manife­
stazIOne autenticamente culturale pa­
tra vIVere nell'ambiente più appropria­
to. Si tratti di presentaziOni di ltbri, di
conversaztont e dibattiti e perfino dei
PIccoli concerti. Tutto C1ò grazie alla
dlSpontblllUl dell'ampla sala d. lettura
nelle ore serali.

Dunque la Biblioteca non sarà solo
una comodità, un sennzw, ma anche
una occalione e uno stimolo di studio
e di apprendImento.

TuIli gli Spillmberghesì potranno seno
'Irla come una loro creazume e un loro
panto. .oprattutto i gwvaru .tudenll I
qual. PlU cile o"", allra cat.g07'Ul han­
IlO 1/ pnrnlegw • U compilo di ani­
mArla.

La popolazione .Iudllltllea è dilli·
nata ad aumentare rapidamente, come
det r..to. per ..... ctrw.1IInza 0CCIJII0­
noie, t'ammlgrazlcme di qUalche centi­
naio di famiglie aumenterà rApidamen­
te la clltadlnanza splltmberghe...

La b1bllGteca è dunque una .Irullu­
ra indIspenIabIle .".ctalmente Il si
fI1UU'da alla auIluppo dellG ciI_.....­
che _lico com'è ",...,uto.

GU SpIlImberphell polranno IArsene
.... _ come di qllalrolCl che Il 0na­
ni, mA .oprottutlo lCIPramIIO -... In
... reauzmln un nuovo .tru.mento 01·
to G __ lIitlO qaod'........... _ cui-
turrI e _ ~ di clDIsmo c/Ie

U~vull.m dalla'
SfI1 ra Moreffi B/eIIrI • fratDIIo (500

oolIanf e~ (In ftJemorIa di
Ida e AIIZ 1'i •

SfI1.t'G "''''''''!'!!f';~.

~'!!l'iio.!1fJ!I"":B 11 ..*"'"_ 11 lte1Ja 1JIIlIItIl.
3-11 tlIa 'R'a'b'. fbll1IIde 'IIIl pr0-
li- CIIIItrIbIitl ]181' llIlq1ItIIDW ..
'Ilbe quello rurale al "'P .oJn

5-12 - Muore lE ~la ~
-.ate ata. !WIla Mw....1a WlI. MI·
mio, 1IIIldfta di IIUDIII.... ed ottiDIP
hmi.".

111-12 - RIunione CQmm'''C1118 EdI­
lInIa per 1'llISIII' di 20 lII109I pzoptU.

111-12 - 8clIlo llIII! lDInIPtI I 1MorI
per Il n lod'o dal MlIoollo, alfI*tI
sempre aII'Impreea MarIn.

12-12 - Grave lutto nalla famiglia
del SeKretario Capo DaV. Bonflal per
lE lICIIIIIP&r&P dalla diletta f!I1Iola No­
rtna. aII'ptl di 40 anni.

17-12 - E' traeportata nella cripta
del Duomo l'Arca di Waltarpertoldo II
logllendola dalla Pl_ Duomo per ra·
glonl di co"""rtlIB1one.

16-12 - E.amI di concorso Vice Se­
gretario del Comune. Vince l'unico
concorrente rag. Barbul da Fontana­
fredda.

2lJ.12 - Il Sindaco invia. tramIte lo
Ente Friuli nel mondo, un saluto ed un
augurio agII emigranti SpWmberghe­
sI. SI è ....oclato Il Vice Sindaco cav.
Trncanelll.

22-12 - DIstribuito Il Premio della
Bontà. Iniziativa della Pro Loco. Soli·
ta comlce arfettu08ll tra autorità. In·
S<'gtWltl. a1wuù e loro famiglie.

24-l2 - Incontro della Giunta con
I dipendenti per gl1 auguri nat.JJzI.

- Ritorna approvata la delibera che
istituisce la «Biblioteca CIvica •.

25-12 - Natale sereno e di pace per
tutti j C1ttad1nl e loro famlgl1e. Pre­
sepi nelle Chiese e quasi In ogni casa.

SI stanno vendendo I blgl1ettl della
a Lotteria di Natale l.

25-12 - Inauguralo la notte ocorsa
11 nuovo impianlo di riscaldamento
del Duomo. ad aria calda. Provvisto
anche per la Chiesa di S. GIuseppe.

3().12 - Ultima riunione annuale del
Consigl1o Comunale con importanti
argomenti. Parttcolannente vivo quello
riguardante l'Istituzione deIl'I.T.I
I[ Kennedy» e sua sistemazione.

Approvato progetto di sistemazione
ed asfaltatura via S. GIovanni Eremita.

- Concorso per un posto di appllca­
to comunale. Riesce vlncllore li dlpen­
dente GiacomeUo Eugenio.

2+66 - Estrazione del due premi
(500 e Vespa> della Lotteria di Nata·
le, durante una manifestazione di ju­
do. Vincenti i numeri 629 serie D e 89
serie E.

9-1 - Chiusura Presepi nelle Chiese,
con le consuete manifestazioni di
bimbI.

- Si nota che quest'anno, sono poco
numerosi gli emigranti rientrati per
le Feste natalizie. Preferiranno il Far
ragosto, certamente.

8·1 - Con una festa intima nella se­
de ospedaliera, è stata ieri consegnata
una medaglia d'oro di benemerenza al
cav. LIno Durigon Economo dell'Ospe.
dale.

10-1 - Incontro In Muntclplo del
Sindaco con gl1 assessori regionali
dott. Masutto e cav. Glust. presente li
cons. reg. m. Rlgutlo. Esame di aIcunI
problemi del Comune. Intervento de­
gli assessori cav. Tracanelli e geom.
Zulianl.

13-1 - Visita del medico circonda.
riale al complesso IRMA per eventuale
destinazione a sede del Kennedy. Pare­
re favorevole.

15-1 - Giunge dalla Soprintendenza
Blbl10grafica di Venezia, quale dono
del Mlnlalero. li primo dono di un li­
bro alla Blbl10teca Civica: "Dante _
Tutte le opere •.

23-1 - Viene benedetto ed Inaugu.
ralo il nuovo BoccIodromo. IIOrto per
lodevole InIzIaUva di volonterosi ed
appasalonatl clttadIDI.

23-1 - E' deceduto a B"'Pno l'ezbIda110 _ El_tarI Rodoifo _
zeua. tipica figura di cittadino e al
crlatlano.

3{.1 - L'Tn .M'!1a1 ctrconc:IarIaIe •
p%1l un Umdo _ oelIP nlllItra città
....n ...IIen.. al lavoratori deIl'lntem
~!!MDto.

2'1·1 - Morto oat Il .... G1ncomo
p,em-t, Presldtmte dell'AsIlo iDfMlWe,
Pabbrlclere, membm cIe1l'A.C.

- I Maestri del C1Inlolo=t1plltm""l'III puiecI.pano ad un
tante COOfaaoo di lD"'fnfne •

~~-r;t#!-~
c.AL.~n : ..-Iàl

.•..::
cIII1l'çpreadlllla. DOpo Ja S v-.
dbcOni • dfItrtIIUSIaiD8 p~ lI81Ja
BaIa • Al CUtelIo.

- L'I!Uf.A.L. di lJ4IJile pnata 1....
Qlov. di A.C. 00Il menslone ..".,.
per n concorso PreupI.

5-2 - RIUIIIDna CDaiSfI1Io C«ammal"
tra I vari aJ'IIlIII8Dtl, ~rovuInnn
progello generai, (15'1 IILnnl) , 1·
.tralclo (30 milioni) per lIlstemaIdone
atnule Interne da capol\lOlO e centro
di G.....u-.

Inizio llIlIIIIle nuOto RegoIameDlo E­
d1UaIo • Progr. di fabbrlcaslone.

- Il 2 wrr. Il • riunito Il ConII1g1Io
dell'Asllo ed ha nominato il nuovo
presidente nella perllODa del III. Ma­
rio DI Benedetlo.

- Il 3-2 - al Castello - "Pelta del
GenItori. organizzata dall'A.C. Ottima
e brillante rlUldle.

- Aasemblea SezIone A.F.DS. (1)0­
natori di Sangue). Nominato Il nuotO
Consiglio. Confermato Presidente Il
cav. Comlnotto.

11-2 - 5()0 dell'ASCI. celebrazione
particolare mtretta, rellgloea.

7·2 - Giungono oUerte e I1bri alla
Biblioteca ClvlDa che sta avviandoli a
buona organlzzazione.

7·2 - Eletlo il nuOto ConaIgIIo del­
le ACLI. Confermalo prealdente Il IIg.
MarloSedran.

1lJ.2 - Giungono notizie di numeroll
interventi della RegIone per suaaldl ad
alwuù delle SCUole MedIe e Prolesal..
naIl " potenzlamento civico acque­
dotlo. (Per quest'ultimo L. 4.250.000).

llJ.2 - Il Circolo ACLI ha preso la
lnizIativa per la raccolta di aiuti alla
India In risposta aII'appello del S.
Padre Paolo VI.

19-2 - Sagra a Navarons. Proposta
la costruzione della nuova Chiesetta
in sostituzione dell'attuale. gIauemen.
te danneggiata dal tempo.

13-2 - Prima concelebrazlone 1IO!en­
ne nel nostro Duomo. OUerta da par_
te delle ACLI di oltre 1 milione e 200
mila llre raccolte per l'IndIa.

13-2 - Succeaso della nostra squa­
dra di judo nel campionati regionali
allievi, juniores e sentores.

- Successo anche della Booclofl1a
locale che ha vinto su 32 teme del mi·
gllori giocalori della Provlncla.

21·2 - Riunione « AI Castello" di cit­
tadini per una conversazione sugli 0­
spedali tenuta dal prof. Floramo pre­
sidente dell'Ospedale di S. DanIele del
FriulI.

18·2 - La Giunta esamina Il Bilan­
cio preventivo 1966.

21·2 - Il Parroco di Taurlano Don
Luigi Padovese. consegue la la"':" lo
filOsofia presso l'Università di Pavia.

22-2 - Ottima riuscita del Carneva­
le dei Ragazzi organizzato dalla Casa
della Gioventù: primo premio a Por·
denone grande entusiasmo a Spilim­
bergo.

23-2 - Organluato dalI'Ispettorato
Scolastico ha luogo un convegno di
maestri elementari. AI castello, per
lezioni dldattlco-paicologlche tenute
dal m. Ennanno BoneI. Presente li
Provvedllore dr. F1denzl Il quale ha
poI visitato la proposta sede del KeD­
nedy.

24-2 - SI riunlace per la prima vol­
ta la Commissione de1Ia Biblioteca CI.
vica. Esaminata la situazione prese
alcune decisioni. '

24-2 - La Giunta esemlna la ur­
gente nee ilà di una nuova Idstema­
zione dello Strlnghar. easendo 1nsuU1,
clentl I locali della casa de1Ia Gio­
ventù. Propoeta l'affittanza de1Ia Vil­
la Bualnello.

23-2 - L'~one ProvIn­
cJaIe ha deliberato e tnuun=o al
co_tente Mlnlalero, la pratlea re1a­
tiva alla Istl_C1118 del bfenn10 del
Kennedy.

21·2 - Amichevole di 1""llMar l N
Petraroa di hdova • .6pu ....k1ero di
~d1ae. VlncltrIoe la PetraIcL

- La BocaIot1la WrIaIce alla l"ede­
rulone CIrconaIarIa1e di l'O"'_

f.3 - Approvato dalla Oh.'" allo
Uopo dll1.....ta dal ConatRl!D. n~
to -Uvo de1Ia~dIS.

~~nu
- ClbIuIIIrà iraIIlI'é

CJl.lIbIleo;. So'_II;,lii\I

di CII1tImC d1falW dal~
UpuaL

- Iaauprata con 061' "I. M ti
.. la 1IIIOYIl .1IaIItra del"JId!IIé» ...
pet•.., 8I.D CrIstobaI.

17-3 - GlI n1unnl delle QUInte d •
tarI del CIrcolo CUd. dI8pO" ' ..p
baIlno elaborato un bc Ilo di c0per­
tina per la IlIomala _opM.

:H-3 - S.E. _. V8IIC09D celebra
di buon mattino _ 0IIppeIIa dII1III
0epedaIe per la Puqua d8tiI1 !IIIlIIIao
iati.

:H-3 - Appa1tate dal Comune a1cune
opere per U compllltunento del lIlIOYII
mattalolo.

29-3 - Autorizzati dalla SIIl_ 1
IEvori per l'acquedollo al CUIIlIoIP.

30-3 - Con una 101enD8 por:pdem
'
•

mualco-lettelaria, InMagurati "ulcI.!·
mente i ...taurl del Duomo con .....
pia relazione di 1110IIII. arclprete.

5-1 - SI lljlre nel Bar serena una
DIOIltra del pittore C'«>cNn , del DII­
ramlsta Pantuz.

14-4 - Appaltata la nuova lItracIa di
circonvallazione su progetto cIe1l'lng.
seno Z&nnler.

- Festa degli alberi nel cortile del·
la Scoola di G81o-llaseI\IP.

17-4 - EIetti I rappresentanti cIeIII
artig 1anI: Marcos Giuseppe, PIetro De
PaoU. Battista MarmaI, Anlonlo Bor·
dInI, Romano F'1IbrIs.

visitate

LA MOSTRA

DIDATTICA

DEL MOSAICO

18-4 - Giungono alla Civica Biblio­
teca doni di I1brl e oUerte In denaro.
Notevole quello del1a pubblicazlDlle
Fondazione CInI.

21-4 - Il Consiglio della Pro Looo
ha abbozzato il programma di massi­
ma delle feste Agostane.

2lJ.4 - La Monterlsl Pellac:anestro
batte l'AzIendale Savio con 70 punU
contro 36.

- Il SindaCO viene ricewto a Trie­
ste dall'pss99sore alla P.I. Giust per
trattare della SCUola Musalclatl e cIe­
gl1 Aslll del Comune e per la Biblio­
teca.

22-4 - Nuova riunione della Com•
missione EdJUzf·: varie le pratiche e­
saminate.

24-4 - Gli scaut dei Ccwnmi'eeriatt
di Gorizia e PonlMy>D, lIYOI&oDo a
Spilimbergo le pnm'pJf «Gare di sm
Giorgio •.

3lJ.4 - Granda IlIomata a VIeona psr
l'lnaufluraione de1Ia Mostra de1la
SCUola Mlllalclsti. (Vedi altra PariIl
del glomale).

10-5 - Conf..- al Modamo cIèI
cav. Corntnotto e del pt'4t. LoIIgo psr
il dono del_

10-5 - Per due ..... n prot. DoD Lu­
clano l'!!d· ,_ ba Iatrat.....1a cIrl:a
200 glovan1 - D8l a1aDe Al es t "p _
su prob1Ilml rtcaaraImtI n ft~
mento ed Il matrlmoalo.

10-5 - Con l'Intervento dal aInde....
di mnna. An:Iprete , di altre~
Il parroco di TauriaIID ba lmparU&o
1& beedfsfme aDa DUDI'& faIbbI....
"INTEB MAIPI(lB. _ lI81Ia ...
lndustrIa1e.

It>li - AppallaU aII~ e.tar
di CordImIdo 1 la~ della lItnda di
S. GIotaIID1 ll:laulta.

- Cblestl cIa1Ia Pro Loao al II!lLl '
lo due 0lll'III al ahD.

- <Jcm I dalla B 10 lIIQIIt:
DI psr~ III fllI'II al ~..:

Aldorl.
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NOlI" ~
Id 0111 0(IiIf~ • ..,., tdfIIeIdiI

F*or~~':~iii: ìU /fl iil
d lf;Jf;!"1;.::At, cii '.!1fiRIUJl'II Il fii. ne 'iD _Ile lIllF'
lCldO .1roIO rnan-tro cii /lmGccIInI rt1WIm'e t l'lIJJCICI, ,a •
reddtd • IOltoprocIom elle /iii latlo """"""'. dG~
~ t IemOB ""'" acqu del TG- paatorIatQ Il cImeiJtIJrd "".
11- li cId rlcor'dtI Il COMI cii • 1Idf1l1on1re " lIGaI t. iIillIè
aleUId amd la. torr."". cf«N""'" .w 'JJOrl elle lO14meIJte ewl
""'" acque erilitJUIne. rlcco cii lm/rlJt- lo ""'" generoeo cii «JtI4UltIIIIt1III 'II
II • cii pro/an4e ombre......r.-re. cId lo praUea,
popoloto cii pud m<J.f1III/ICI. lo f1UOI'lll 14 pro-""'<J cii qIIIJlcM cudfI ..
o"!:..~.'opm 2'nIllaIO 1ft f1IO, iorblclo ~~ .. 1/UOfo,~ r"UIM ., a di
• v_lro • ....... pii< lmIJ 1rolG, le .~..~ • reddll""" Jld'lUraeloId • ­
plelre • le roc:ee"" tempo coperlfJ cii .8f1UIIU 1ru:W IIolllftt r:onaIgIlerr1 11'/11:
m...clllo. • oro cii u.... _... collJ'il lronde molto gmte elle tutti not _
gIGl/sIlrtJ • gnao.... e si menztlIgII acIGmo.. Iledlcanl .. J/II_empi ",..
della .coperl4 _Ilartl COlI la qwz- 110 dl//lCUl, o .. lma/erinl fii UcII pii<
le UII Il....0 contllluo cii Uqumne mel· complczcenlt li lIOII al cIIcz czacolto ..
mo.o _ ".,..410 dlrellamenle.. _lo prmto /Il l''"'''''''' pIcznto dIape­
lordare le limpide acque. rata di cIII recrImIIICI per I·.......mao

Gli Inqulna""",lI. le derlmzIoId. 11/1 decIaf1lo colJ/II III/erto /Il Iarlamo' qu&
sbarramenll. le ..cclle perl4c11clle dIV II cile coli _OlIO dlroll4ll lIOII et
ranl. 1·./I.lluo.z1one d.lle quczll _ lIlmIIO rec..lo mczI a1lro cile dlmIIO'
alteri.. al J/IIlrlmoldo IIlIco u.... prol... è lIenl. cile lIOII l""", Il lempo per un
21011' '010 /ormczle. menlre dCI UII la- Jld'1o In lratlorlcz o per lmIJ .0.1a pia­
lo menallO colpi declnvl alla pe.con. cevole. OCCUJ/llla com'è Il lrtJrre con
là di moli. Ira le 1IO.lre acque pii< ol/ld mezzo Il prollilo TII4/1g1ore dG
b.lle. dall'a1lro iii U_ COlI I·ou........ Iutle le ore di • J/II.ltJtempo» cile _
lo dell. IIcenz. • la comodità • r..p!- '0lIO tmacorrer. sulle rfr>e cii un corso
dllà del mezzi di Ir4lporl4, proDOC"_ d'acqua o di un lago. D'CIllrtl JICIt'Ie
no un .ccesslro a/ll....o di pe.cal4rl. la .caICI delle re.lrIzIonI czppUcabW
lncIIgeld • lorlmei, nelle poclle acque 'en.ICI nulla neflllre di leglllfmo ad /Il:
principali ancor.. agIbUl, • _II CUllO è Iole dCI permettere lmIJ _

dl//lCOllà cii pe.ca nelle acque 'eCOII' duo.zlone COlI lmIJ conseguente tuIeIa
darle • nel piccoli lorrentl, ave ol/llu. dell'.qulllbrlo naturtJle del pcztrImo­
no .a cile arrivare ..concII .qulvale..... Ida llllco.
l'render. nlenl.. BRUNO AVON

Lonlano dCI ol/ld poal2lone di clll...o
esclunvlsmo, co.clenle d.1 pericolo
cOlllenulo In lIener1c1 prOT1fJ.dlmenli
cIII a"", lo .porl d.lla pe.ca desidera
vedere in primo luogo di/e,e e sorve­
IIllat. COlI .oll.clludlne le acque d.'la
regione: la IImlla2lOlle cile la clvlllà
del viverI Inslem. Impone ad Ol/lluno
di noi deve condurci a una lana. dgd·
l'II.... cile non pr.cluda nè smlllulsca
Il dlrillo di lulli a oonlOl/I/lo di poclll
siano e,n friulani o meno. •
E' oul/Urablle cile ci n 4118n1/11 dG odio­
se limitazioni e precluaionL lo scopo
princlpal. da per"l/Ulre ala qu.llo in­
dicato dalle rellole di OI/Id sport, Il
mlgltoramento /Uico e soprattutto
mortJle dell'Individuo e della ._
atlraver.o Il auperamenlo delle dl/Il­
co/là cile lo sporl .1...0 Impone.

NOlI Il clltudClno le acque In un re-
""'80

lorda monetlna, è 8C01Jpiata, ocar\can­
dosi in scene d'entustasmo Irrefrena·
bili. Anch'Io bo latlo la mia marcla
su Roma lino in area per abbracciare
Canta: ma lui era !!ch1zza1o su per la
rete di protezione del campo e urlava:
• L'ai fit pkr voaltr15, saveso! • e ave-­
va di lronte un baltagllone di tIlosl
spllimberghest di que11J che non si ve­
dono lulle tribune... Piuttosto si seno
toDO e comet

L1la gridato lui a nome dell'intera
squadra, di Aclùlle, di Aldo, di Mari­
no, di Mario. di Toio, d1 Amonno, di
Ugo e degli altri che vedete 10 foto­
gralla. SI! perchè la salvezza se la
sono portata a casa anche per noi, gio­
cando le ultime partite, non sempre
lC?rtunatc, con generoso impegno per
dimostrare agli sparllv! fedeli ed agli
lInmancablli scettiCi che ce l'avrebbero
tatta. E' stato cosI.

Bravi ragazzi! Adesso però si tratta
di non calare le vele: presto ci sarà
l'Assemblea della Sportiva; cl si iscri­
\'e e si va a votare giusto per dare unl
mano ai dirigenti che di critiche ne
sentono anche troppe e troppe volte
immentatamente. Buon lavoro anche
8 loro per la campagna vendlte-acqui·
sU e a rivederci più forti al prossimo
campionato.

-

Avanti, metllamogli ancbe la folo
sul IIOmale llOIIi dopo~ • dal"
si dek arie e "'-'" si melte In lesla
del pilll.

COmunque • _olino» 9Il forle e
dala la aua giovane elll, non ha com·
plulo 18 &II1II, promette mollo bene.
,:) 'amo a vedere.

Inlanlo quesl'anno la SOCIelil di Pal­
lacanllSlro, frullo dell'abblnamenlo tra
la • Via. e la dilla • Monterlal» di cui
ha aasunlo Il nome, al è lalta le oua.
I quadri dei dirigenti si sono allargali
ed alcuni di ....i banno segullo con c0­
stanza I ragazzi n.ll. partJte a n.ll.
trasferte. Guido Indrt, l'allenatore, si
è prodigato senza risparmio e, per la
verità, con molta comprensione negU
allenamenti tenutII regolannente due
volle alla settimana sul bel campo
del". palestra che recentemente è .talo
portato a misure ollmplonlch•. Gli a­
tleti della Monterisl banno parteclpalo
al Cumpionato provinciale allievi e al
campionato provinciale Junloree, alte­
nendo buoni risultati e dando prova
di saper tessere un pregevol. gioco di
intesa grazie alla oltima preparaalone
di base. Si sono messi in luce per le
loro doti Marco Mirolo, Toni Serena,
Marino De Stefano, Pilade MeninI, Gio­
suè COlonnello, Elvezio Tollolo ed al­
tri. E' merito anche loro se, pure gr.
dua1mente, .i sta formando in Spl­
Umbergo una vera e propria mentalità
cestistlca.

Nelle mattinate domerncall un ceno
tinaio di persone venivano PWltual·
mente al Palazzetlo dello Sporl per
assistere aj loro incontri e U applau·
divano e si entusiasmavano. Non sono
molte, è vero, ma questo sport. se pur
da diversi anni introdotlo in ltalla ha
preso piede solo da poco. Quando'clr­
ea tre mesi fa si è svolta nella nostra
Palestra un'amichevole tra 11 Petrarca
di Padova e l'APU Snaidero di Udine
l'attesa era viva e la Palestra pi~
come un uovo: per gli organ t"Z8tori è
stato un successo.

Da poco è tennlnalo anche Il Camo
pionato Provinciale di Prima Dlvlslo-

-;;-:=::---:::-_=: --:- =-=-=::;::::;::::=:-;:=-===~:-:-=== ne al quale la Monterlsl ha preso par·. .,....__1 te non cerio con velleità di classifica
ma per !ar acquisire al giovani l'espe­
nenza di una serie d'incontri con avo
versari superiori per età e per pra­
tica di gioco. I glovanlsslml atlell tra
l quali si sono distlnll lodevoIniente
Mlrco Nalesso. Ivano Martlnuzzl An­
tonio De Marclù. Giorgio R\gutU ed
Enrico Saccavlnl, ne hanno latlo te­
soro. La Società Monterlsl sarà in gra·
do di ampliare ulterlonnente Il pro­
gramma dela propria attività perchll
l'organico del suoi cartelllnatl, che sa­
no attualmente oltre cinquanta, verrà
notevolmente accresciulo dagli allievi
che frequentano II corso indetto ed
orgamzzato dalla Federazione Italia.
na Pallacanestro per I ragazzi della
Scuola Media «Ippolllo Nievo» sotlo
la capace d\rezlone del pro!. Giancarlo
Di BrazziL Come ha ricordato II prot
Manllo Cescutti, PresIdente Pro~
le della P.IP. alla cerimonia di cblu.
sura del corso, SpUimbergo è stata
scel ta per queslo esperlmenlo pllola
pnmo ed unico III Italia.

• La acelta - ha concluso Il prof.
Cescuttl - non poteva cad.re In sede
piu Idonea e su terreno più l.rlIl••.
Un apprezzamenlo luslngblsro che In.
vita ed Impegna I d\rIgenll della MoD­
terlal a lare ancora • meglio

Va ben., prol. Cescutll. d'accordo
e grazie. '

AUTOSCUOLA
L IIARDUlll

Anche il campionalo di calcio con
l'appendlce dello ll1JBrelIgio contro lo
Osoppo, in una atmoer.ra di tensione
e di ala, è lJnIlo ed è IIDlIo ben.. Nien­
te <il straordinario lD""'d'am ocl: Spl·
umbergo sempUcemente non retroce­
derà dalla pnma dlvillIooe.

SI sta poco a dirlo, ma dove era ano
data a lmire la Ilquadra! Una pesante
sene di scootltte ne aveva abbattulo
U morale; la formazione veniva con·
unuamente rimanegglata, contrastanti
erano le opinIoni sulla validità della
dJrezione tecnica e pOi le solite pale­
mlche di quando le cose vanno male
che avvelenano 11 sangue alla gente co­
me la politica.

I ragazzi 51 sentivano soli. Senza en·
trare nel merito delle cose, mi pare
oche da quando Glacomello e 5aroinell1
hanno preso in mano il timone della
burca, la squadra abbia ritrovato se
stessa e cl sia stalo, dall'altro canlo,
un nsvegllo di simpatia da parte del
pubbl1co spllimberghese che è tornato
B. sostenere i giocatori con la vivace
pa."iS1one di sempre. Lo si è visto nel·
l'ultima partita· quando Cominotto, a
venti secondi dalla fme, ha segnato di
testa Il goal della salvezza. la tensio­
ne del numerosslmi tlto 1. ormai raso
segnati a veder decl5e le sorti della
loro squadra con U lando della ba·
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